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LINEE PROGRAMMATICHE PER MANDATO AMMINISTRATIVO DEL QUINQUENNIO 2014 – 2019 DEL COMUNE DI VERCELLI  (ART.  42. 3° c. e  ART.  46, 3° c. D.lgs n. 267/2000).
Una Vercelli intelligente, tecnologica, fortemente connessa, sostenibile, attrattiva, capace di garantire ai cittadini una migliore qualità della vita, di dare un'identità digitale a tutti i cittadini nel pieno rispetto della democrazia e dei diritti, di offrire il massimo dei servizi è ciò che vogliamo per far recuperare competitività e vivibilità alla nostra città.

La sperimentazione dell'accesso wireless, il suo potenziamento, la sempre maggiore disponibilità di servizi on-line, la realizzazione di una città “smart”, con i servizi innovativi e reti a banda larga, agevolando la diffusione e l’utilizzo delle moderne tecnologie dei settori ICT (Information Communication Tecnology) e la trasparenza costituiscono i principi cardine su cui si basa l’innovazione tecnologica che costituisce, per la nostra amministrazione e la nostra città, una delle più grandi opportunità di sviluppo, sia dal punto di vista economico che occupazionale. 

La trasparenza delle scelte amministrative, la valorizzazione degli istituti di partecipazione, la promozione di merito e competenze, l’adeguamento funzionale della macrostruttura dell’ente alle nuove esigenze di sviluppo costituiscono gli elementi portanti del rinnovamento della politica oltre ad essere occasione per sviluppare nuovi servizi e migliorare la qualità della vita riducendo i costi.

L’attuale stato della finanza locale, con il taglio dei trasferimenti, le incertezze sulle entrate tributarie e i vincoli di spesa dovuti al patto di stabilità interno, non aiutano a fornire un quadro certo delle risorse finanziarie disponibili per il futuro.

L’analisi dello stato delle finanze comunali, la loro possibile proiezione nel corso della legislatura al fine di contenere le spese di funzionamento costituiscono il primo impegno per realizzare una Amministrazione sempre più efficiente, con meno burocrazia, ma contestualmente con più indirizzo e controllo, organizzando sistemi di controllo interno di gestione, continuando nella azione di “customer satisfaction” e fornendo, infine, una corretta e completa informazione ai cittadini. 

Significativo sarà in questa fase il processo di modernizzazione, di riqualificazione e di riorganizzazione della struttura amministrativa dell’ente, ove sarà dato maggiore risalto al ruolo di programmazione e di controllo delle strutture comunali con l’analisi e realizzazione dell’esternalizzazione dell’erogazione e gestione dei servizi a valenza industriale; processo funzionale ai principi di sussidiarietà ed agli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità che devono accompagnare l’intero programma di governo della città. 

La disoccupazione ed il forte senso di precarietà tra le nuove generazioni che accedono con sempre più difficoltà al mercato del lavoro sono la conseguenza della recente crisi economica e finanziaria che si è fatta sentire anche nella nostra città. Di questo occorre prendere atto nella definizione di nuove politiche e strategie condivise, occorre superare la mono-vocazione logistica di Vercelli puntando su uno sviluppo più articolato, ricercando nuove opportunità occupazionali, valorizzando il lavoro e con esso la dignità e la sicurezza dei lavoratori.

Capitolo 1  - Vercelli
1.1 Oggi e Domani
1.1.1 Il Piano Strategico

La presentazione delle Linee Programmatiche di mandato contiene  in sé l’insieme delle finalità e degli obiettivi che l’Amministrazione Comunale intende perseguire nel periodo, ne deriva pertanto che tutti gli strumenti di programmazione già esistenti o di prossima approvazione si uniformino ad esse possibilmente in modo sinergico e sistematico.

Per ottenere un risultato in tal senso apprezzabile sarebbe opportuno riuscire a definire  un’architettura di pianificazione strategica capace di abbracciare   l’insieme dei  processi attivi per contribuire al superamento dei limiti insiti nelle singole programmazioni interne e realizzare una sintesi integrata.

Tale risultato si ottiene con l’elaborazione di un Piano Strategico della Città, strumento che nel coinvolgere la complessità delle misure indirizzate al perseguimento delle finalità istituzionali offre un orizzonte prospettico definito, capace di dar valore aggiunto alle azioni poste in essere e soprattutto in grado di esprimere le potenzialità  della città.
Il Piano Strategico inoltre apre un approccio partecipato poiché  può coinvolgere tutti gli attori presenti nel territorio con modalità di condivisione trasversale sui temi più importanti della comunità locale interessata.

Ogni territorio ha caratteristiche uniche e gli strumenti di programmazione devono essere ideati e realizzati  a misura ma devono altresì essere l’espressione dei bisogni degli attori coinvolti, pubblici e privati. Il Piano Strategico risulta lo strumento più opportuno perché si possano prendere decisioni tecnicamente fondate e socialmente condivise in un arco di tempo adeguato, mentre diventa guida coerente per il ruolo di governance che l’Amministrazione Locale deve poter assumere nel proprio territorio.
1.1.2  Vercelli città quadrante

Con la riforma delle Province che diventeranno organi di II livello, Vercelli si relazionerà  con tutti comuni del territorio rafforzandone le collaborazioni.
Vercelli vuole essere una frontiera che respira, non stare cioè chiusa in se stessa, per così dire schiacciata dall’asse polare delle metropoli di Torino e Milano. In un’ottica di quadrante, che in tutte le analisi si rivela vincente, con Biella, Novara e Verbania, si intende realizzare un piano strategico su più temi. In particolare verranno sviluppate tematiche complesse come quelle ambientali, ma anche di produzione culturale e si lavorerà sui servizi integrandoli tra di loro e per far ciò si cureranno tutti gli aspetti legati all’innovazione tecnologica. 

In questo nuovo ruolo di coordinamento del territorio e del futuro quadrante l’EXPO rivestirà un’importanza di primo piano. Tra le prime azioni, come già accennato precedentemente, lo sviluppo di tecnologie funzionali alla promozione del territorio.

Per sostenere economicamente il quadro delineato ci sarà una costante ricerca di fondi a tutti i livelli.

1.1.3 Un Piano Strategico per delineare una piattaforma programmatica condivisa

La storia e le risorse di Vercelli devono essere meglio valorizzate perché diventino fonte di attrazione e sviluppo: una Città ben organizzata e gradevole rappresenta un fattore essenziale, congiuntamente alle iniziative di sostegno del tessuto economico e produttivo, per dare una prospettiva alla nostra comunità. Sulle politiche di sviluppo economico il Comune, con le sue competenze e il suo ruolo - a maggior ragione in uno scenario nazionale e soprattutto locale di crisi - non può e non deve essere “solo”: ecco perché è necessaria convergenza e ampia condivisione delle proposte di sviluppo della Città, tramite la definizione di un “Piano Strategico della Città e del territorio”.

Il Piano, che dovrà considerare criteri essenziali: la dimensione di quadrante come livello minimo di riferimento per la definizione delle politiche, potrà garantire integrazioni fra le politiche e le responsabilità operativa degli attori, verificare la fattibilità economica delle scelte previste anche attraverso strumenti di monitoraggio per valutare gli effetti delle azioni e apportare le necessarie correzioni di rotta.

Occorre infatti creare fiducia nel domani, attraverso una visione condivisa che diventi comune, così da determinare qualità innovative per trattenere, richiamare e attrarre risorse umane, imprenditoriali e investimenti produttivi.

Vercelli deve certamente far leva sulla sua qualità urbana, sulla sua peculiare accessibilità ai poli metropolitani di Torino e Milano ma soprattutto deve dimostrare capacità di offrire un quadro di vita piacevole, dove i servizi alla persona funzionano bene, dove ci si muove bene sia a piedi sia in bicicletta o con il trasporto pubblico, dove la qualità del verde e dell’aria sia una priorità, dove il centro storico sia restituito alla sua funzione anche commerciale e alla fruizione pedonale dei cittadini, dove l’accoglienza e la convivenza di nuovi residenti sia accompagnata dalla garanzia della tutela e della sicurezza di tutti, soprattutto di quelli più deboli. Dobbiamo quindi promuovere una “Città della vita buona” garantendo la comunicazione materiale ed immateriale per migliorare l'efficienza economica e politica, consentendo lo sviluppo sociale, culturale e urbano ma soprattutto delle virtù degli uomini.
azioni:  
· creare una struttura organizzativa  di supporto al processo.

·   coinvolgimento degli attori pubblici e privati.

·   costituzione di gruppi di lavoro tematici.

·   definizione delle linee strategiche e delle azioni del Piano.

·   sottoscrizione del Piano da parte degli attori partecipanti.

·   processo di monitoraggio e attuazione del Piano.

costi:         
· ricerca delle risorse in un’ottica partecipata  pubblico/privato
· formazione del personale  interno

· comunicazione istituzionale

benefici:    

· collegare la funzione di indirizzo politico alla direzione amministrativa della struttura burocratica 
· coordinamento tra soggetti pubblici e privati in ottiche sinergiche e condivise

· efficientemente delle decisioni e dell’impiego delle risorse.
1.1.4  La comunicazione

E’ ormai consolidata anche nel nostro Paese l’idea che l’informazione sia un aspetto essenziale del rapporto tra lo stato, le sue articolazioni, le amministrazioni pubbliche in generale e i cittadini, e che quindi sia una funzione, un compito insopprimibile di ogni articolazione dei pubblici poteri.

Sarebbe ridondante spendere troppo tempo per illustrare quanto la Comunicazione sia oggi importante per qualsiasi ente istituzionale e a maggior ragione per un capoluogo di Provincia che vuole costituire  centro di riferimento anche per realtà territoriali confinanti. Sappiamo tutti che l’ “informazione” è oggi un vero e proprio patrimonio perché “conoscere” significa poter agire con cognizione di causa, assumere decisioni a ragion veduta.

Nel nostro caso specifico, proprio nell’ottica di costruire una città Smart, la Comunicazione diventa fondamentale.   

La “trasparenza” spesso invocata deve trovare concreta attuazione in un rapporto continuativo con i cittadini. 

Gli strumenti a disposizione sono – oggi, in particolare – molti e intendiamo utilizzarli tutti, nessuno escluso, in modo da raggiungere un’informazione capillare tenendo presente le diverse fasce d’età dei nostri concittadini e dei destinatari di riferimento  e gli strumenti a loro disposizione. Quindi, se da un lato verrà dedicata particolare attenzione ai “new media”, sito internet e social network, dall’altro non verranno tralasciati i mezzi tradizionali e, a questo proposito, il rapporto con i mezzi d’informazione sarà costante e preciso, all’insegna della massima disponibilità. 

Tutto l’appoggio possibile verrà fornito all’Ufficio Relazioni con il Pubblico che dovrà diventare il principale interlocutore del cittadino ogniqualvolta ci sarà motivo per un reclamo, un’osservazione, un suggerimento. Noi riteniamo fondamentale la raccolta delle considerazioni dei cittadini, della cui vita, per diversi aspetti, siamo chiamati a decidere quotidianamente. 

Se la Comunicazione verso i cittadini e l’esterno è considerata fondamentale, altrettanto impegno vogliamo dedicare alla Comunicazione Interna. Deve tornare l’orgoglio di essere dipendente pubblico, deve tornare il desiderio di diventare dipendente pubblico non per il “posto”, ma perché si crede nella possibilità di fornire servizi alla gente nel modo più agevole ed efficace e si è lieti di far parte di una struttura dinamica che eroga tali servizi. Prevediamo, quindi, innanzitutto, una newsletter per gli operatori, contatti frequenti con gli stessi ad ogni livello ed incontri programmati.

La normativa non manca e ne è un esempio la Direttiva del febbraio 2002 del Ministro per la Funzione Pubblica che sull’attività di Comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni testualmente recita: “Una buona Comunicazione Interna fondata sull’ampia circolazione delle informazioni sulle attività e sui processi lavorativi ed il pieno coinvolgimento del personale nei progetti di cambiamento organizzativo, consente di costruire al meglio l’identità di un’Amministrazione, favorisce la crescita in senso di appartenenza positivo alla dimensione del lavoro pubblico e contribuisce  a porre su nuove basi l’immagine della sfera pubblica”.

Noi intendiamo dare agli strumenti normativi piena attuazione. 

azioni :

· Implementazione attività dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico

· Strutturazione di un Ufficio Stampa

· Strutturazione di un Ufficio di Comunicazione

Capitolo 2  - La nostra città
2.1 Ben tenuta e riqualificata

2.1.1 Ridisegno degli spazi pubblici

La cura del costruito e degli spazi pubblici della città, la qualificazione del verde e la valorizzazione delle tracce d’acqua sono presupposti per caratterizzare Vercelli come luogo dove vivere bene e al contempo promuovere l’integrazione tra parti di città, la leggibilità della struttura urbana e un maggiore grado di comfort urbano.

In particolare i nodi di intersezione tra il tessuto edilizio e urbano della città consolidata e i tracciati del sistema idrico superficiale insieme alle linee ferroviarie, rappresentano spesso luoghi di cesura e di dequalificazione della città. La riconnessione funzionale e fruitiva di questi luoghi e la ricucitura tra brani di città dal carattere eterogeneo quali i tessuti edilizi storici e i complessi edilizi periferici diventano strategia per migliorare la complessiva qualità abitativa proponendo nuove soluzioni anche a questioni di carattere idrogeologico o di traffico urbano. 

Il Parco urbano lineare, da realizzare grazie ad un ridisegno complessivo dello spazio pubblico e dei percorsi ciclo-pedonali permetterà l’eliminazione della “cesura” urbana costituita dalla linea ferroviaria Vercelli-Casale.e la  riqualificazione urbanistico-ambientale del Villaggio Concordia e di Porta Torino. 
Estendere inoltre il Parco Regionale delle Lame del Sesia sino alla confluenza del Po consentirà di qualificare Vercelli come “Città del Parco fluviale della Sesia e del Po”, promuovendo così politiche ambientali e turistico-fruitive di qualità grazie alla creazione di un sistema di parchi raccordati lungo percorsi attrezzati per la fruizione pubblica organizzata, che a partire dal Parco Urbano Lungo Sesia siano disposti a corona intorno alla città comprendendone il territorio agricolo (green belt).
Ma il ridisegno strategico della città deve necessariamente confrontarsi con il grande patrimonio pubblico e privato dismesso che comprende sia i vuoti industriali sia i numerosi immobili di proprietà di Enti (strutture militari, ospedaliere e di servizio alla città) che faticano ad essere reimmessi nella dinamica urbana e versano in stato di progressivo abbandono. La promozione di un diffuso intervento di riqualificazione della città potrà essere avviata attraverso la correlazione fisica e funzionale di interventi di ristrutturazione urbanistica (aree strategiche) poste lungo l’infrastruttura ferroviaria. Le Aree Strategiche della Pettinatura Lane e della Montefibre la cui progettualità è stata infatti attivata, permetteranno attraverso l’approccio consensuale del piano, sperimentazioni di nuovi e diversi modelli abitativi, architettonici e ambientali. 

Per promuovere Vercelli occorre inoltre potenziare il tessuto economico del centro cittadino, contrastando l’abbandono degli esercizi commerciali dal centro storico attraverso la promozione di un vero “centro commerciale naturale”, che grazie a interventi promozionali, di arredo urbano e pedonalizzazione, insieme alle attività culturali in Arca e agli interventi previsti e già finanziati nel PISU (Programma Integrato di Sviluppo Urbano) rinnovino il cuore di Vercelli.

azioni:

· Verificare e condividere i contenuti del PISU (Programma di sviluppo urbano ed economico);

· Definire un progetto unitario di riqualificazione urbanistica dell’area della stazione e delle aree di antica industrializzazione poste a cavallo delle linea ferroviaria, agevolando processi di rilocalizzazione delle attività urbanisticamente non compatibili, migliorando i servizi per i pendolari e potenziando il sistema dei parcheggi;

· disciplinare meglio la ZTL;

· Reperire nuove risorse in tema di edilizia residenziale pubblica e convenzionata e di “social housing”.

· Estendere il Parco Regionale delle Lame del Sesia e riavviare il progetto relativo al Green Belt 
· Realizzare prioritariamente un programma straordinario di manutenzione delle scuole e dei giardini della Città; 

· Utilizzare tutte le opportunità dei Fondi per lo sviluppo e l’innovazione a livello comunitario, nazionale e regionale

costi:

· investimenti sugli edifici e sugli spazi pubblici in centro ed in periferia;

· pulizia del lungo fiume e dei canali in Città;

· investimenti patrimonio arboreo e arbustivo (anche grazie a privati)

· Comunicazione istituzionale 

benefici: sul territorio si

· migliora la qualità della vita grazie a migliori servizi e 

· capitalizza l’attrattività del patrimonio storico artistico e ambientale;
· riduce la CO2 e le polveri sottili;
· contiene il rischio idrogeologico;
· valorizza il patrimonio agricolo, incrementando la biodiversità 
· miglio la qualità urbana ed ambientale
· mobilitano risorse finanziarie private
2.1.2 La scena urbana: Settore e scale d’intervento
Occorre cambiare la programmazione degli interventi sullo spazio pubblico, che per prassi consolidata avviene in forma differenziata tra i livelli orizzontali e quelli verticali, quindi per settori ed a scale diverse, lavorando per definire delle immagini coerenti degli “spazi di relazione” con un’unica grande separazione tra il centro storico (nella “cerchia dei viali”) –avocato per sua natura ad una fruizione per lo più pedonale- e le aree esterne.
Nella città potranno riconoscersi occasioni diverse di intervento; le stesse dovranno essere effettuate, comunque, secondo un’idea d’insieme.
A tal fine sarà indispensabile definire e riordinare in poche categorie gli elementi tipologici con i quali intervenire sul territorio (suolo, illuminazione, cromie ecc.), per ottenere la percezione di una città “ordinata” ed “organizzata” dove il cosiddetto “connettivo urbano” (strade e piazze) costituisca non solo collegamento funzionale tra le parti di un insediamento urbano, ma un vero e proprio sistema di spazi tra loro correlati, in cui l’organizzazione tra pieni e vuoti non veda rigidamente distinti gli spazi pubblici da quelli privati ed il disegno urbano derivante sveli con chiarezza il rapporto tra funzioni e forma urbana (eliminando anche il superfluo – vd. insegne pubblicitarie ed altro)
2.1.3 Promuovere e valorizzare l’ingente patrimonio storico, culturale ed ambientale della Città e del territorio 
Mettendo in atto le politiche di cui al punto precedente, sarà più facile “mettere in rete” tutte le “emergenze” storico-architettoniche del territorio stesso:
· i percorsi archeologici;
· i percorsi medievali con il complesso del Sant’Andrea e le Torri della Città;
· i percorsi dei Musei;
· i percorsi dei Palazzi Aulici;
· i percorsi delle Luci della Città Storica (a finire con quelle del Castello e del suo fossato/giardino delle delizie); così potendo fruire, in un sistema a rete, degli spazi puntuali della creatività artistica (teatro, danza, musica), piuttosto che degli spazi della creatività manuale (sviluppando le peculiarità storiche del territorio in ambito artigianale) rendendosi conto che la Città è unica ed indivisibile, ma possiede innumerevoli sfaccettature, come un caleidoscopio dai mille colori.
· i percorsi delle chiese.
2.1.4 Al lavoro per …. Valorizzare il patrimonio locale
Ferme restando quanto già trattato in precedenza, che contribuisce a valorizzare la città nella sua vocazione naturale a turismo culturale, occorrerà valorizzare la stessa anche attraverso interventi specifici.


Una particolare attenzione dovrà essere riservata al complesso del Sant’Andrea, il monumento più importante della Città, per il quale occorrerà valutare la costituzione di una entità giuridica in grado di provvedere non solo alla sua tutela e conservazione ma anche alla sua valorizzazione, nell’ambito del piano di rilancio turistico e di promozione del nostro territorio. Un’altra area di interventi, per quanto concerne le attività di settore Lavori Pubblici, dovrà riguardare la  “Cittadella Giudiziaria”, continuando le azioni di riqualificazione del Castello e del suo connettivo naturale (il Fossato e P.zza Amedeo IX)."
2.2 Al lavoro per …. La Città di oggi
2.2.1 Realizzare prioritariamente un programma straordinario di manutenzione
Definite le strategie d’intervento, occorrerà quindi lavorare con dedizione ad un programma straordinario ed un parallelo programma ordinario, continuativo, di manutenzione, da un lato per valorizzare le peculiarità del territorio e dall’altro per mantenere il valore di quanto già esistente, concentrandosi: 
· per quanto riguarda il connettivo urbano, sulle infrastrutture di collegamento tra la città ed il resto del territorio (vd. per es. riqualificazione “Cavalcavia Belvedere” e “sottopasso Isola”, quest’ultimo pronto per appaltare i lavori) nonché sul potenziamento dello scambio intermodale ferro-gomma; 
· per quanto riguarda, invece, i beni immobili di proprietà dell’Ente non utilizzati oggi ai fini istituzionali, procedendo con molta attenzione alla definizione delle nuove funzioni, che dovranno garantire quantomeno il loro “autosostentamento economico” di carattere ordinario. Per questo, occorrerà redigere specifici piani economico-finanziari e, là ove possibile, ricorrere al partenariato pubblico-privato.
Analoga attenzione andrà dedicata ai cespiti immobiliari non suscettibili di utilizzo istituzionale e non direttamente assegnabili a nuove funzioni, anche in considerazione dell'attuale stato manutentivo. Solo attraverso la messa in atto di una precisa e completa mappatura del patrimonio immobiliare del Comune dal quale emerga con chiarezza non solo l'effettiva consistenza patrimoniale, ma anche il reale stato di conservazione, sarà possibile pervenire ad un'effettiva opera di valorizzazione del patrimonio comunale, individuando la migliore destinazione dei singoli cespiti per una gestione più efficacie ed efficiente sia dal punto di vista organizzativo che di ritorno economico atteso.
2.2.2 Parcheggi
Le aree di sosta presenti nel territorio saranno oggetto di studio in funzione delle esigenze che di volta in volta si presenteranno: verrà pertanto attuata una loro ridefinizione.
E’ in via di definizione l’affidamento ad ATAP della gestione dei parcheggi comunali a pagamenti. Lo strumento di mobilità del parcheggio è reso utile ed efficace solo se si ha una gestione moderna e dedicata. La collaborazione della partecipata con il comune e il settore Polizia Locale consentirà di migliorare la fruibilità delle aree, integrandole con sistemi di bike sharing, e con il trasporto pubblico.

azioni: 

· sottoscrizione affidamento ad ATAP, 

· formazione del personale ausiliario

· informatizzazione de4lle procedure di accertamento e di pagamento

· efficientemente del servizio di biciclette pubbliche

costi:
· compenso per il servizio (percentuale dell’incasso)

· formazione (attività con personale del corpo per formazione e primo affiancamento)

benefici:
· maggiore fruibilità ed accessibilità del servizio
· capillarità del controllo delle aree e assistenza all’utenza
· incremento del personale impegnato nei controlli e dedicato alle aree
2.2.3 Periferie e trasporti
Sotto il profilo del miglioramento della qualità urbana è opportuno superare la cesura costituita dalla linea ferroviaria Vercelli-Casale mediante un riutilizzo della stessa solo nella parte periferica a servizio dell’area industriale

Si è svalutato di garantire che le linee di trasporto pubblico mantengano  la necessaria aderenza al territorio, garantendo alle periferie i necessari collegamenti. I tagli regionali e la situazione contingente non risparmiano difficoltà sotto questo profilo: per tali motivi si renderà necessaria una razionalizzazione  del sistema del trasporto pubblico locale sia urbano che extraurbano per il quale l’amministrazione si farà promotrice di interventi che coinvolgano tutte le istituzioni preposte.

 Per una migliore fruizione della mobilità urbana è indispensabile la presenza della polizia locale che deve essere incrementata in funzione della possibilità di recuperare risorse personali, nelle possibili articolazioni dell’orario e nell’utilizzo di strumentazioni tecnologiche che possano consentire l’impiego degli operatori sul territorio nel senso auspicato. Oltre alla presenza fisica è necessaria l’effettiva azione di vicinanza alle situazioni. Sotto questo profilo il comando attiverà linee di finanziamento regionale per un apposito corso di aggiornamento.

azioni: 

· lavori infrastrutturali e di viabilità
· razionalizzazione delle linee di trasporto pubblico  esistenti, 

· riduzione della frequenza dei passaggi mantenendo inalterate le fermate

· adeguamento delle tariffe di trasporto

· incremento di personale dedicato alle aree di sosta
· formazione specifica degli operatori

· interlocuzioni con le autorità competenti 
costi:

· formazione  (risorse regionali)

benefici:

· garanzia della tutela di continuità tra periferie e concentrico
· Copertura uniforme del territorio;
· servizio di polizia locale effettivo e garante di effettiva rassicurazione della comunità
2.2.4 Ztl 

La disciplina della Ztl  necessita di adeguamenti e il sistema di controllo di implementazioni che permettano il rispetto effettivo delle regole e la previsione delle opportune forme correttive e incentivanti per valorizzare il centro cittadino, garantendo altresì le fasce deboli e da tutelare (es. permessi temporanei per donne in stato interessante); sulla pedonalizzazione del centro e della promozione del commercio si veda il capitolo 1.1.3.
azioni: 

· completamento della rete di video controllo degli accessi;

· introduzione di forme di accessibilità a date categorie (es. gestanti);

· contrasto degli abusi.

costi:

· incremento impianti.

benefici:

· maggiore fruibilità ed accessibilità del servizio. 
2.2.5 Città Pulita 

Il profilo ambientale è già patrimonio dei controlli della Polizia Municipale.  A tal proposito oltre all’incremento dei controlli tradizionali si sono attivate forme di video sorveglianza mobile di determinate aree per identificare gli autori di abbandoni di rifiuti, nonché forme di partecipazione e controllo a cura dei cittadini i quali saranno invitati a collaborare con le istituzioni per il decoro urbano. Una maggiore attenzione da parte della P.M. sarà riservata ai servizi di contrasto di detti fenomeni (abbandono rifiuti, mancato rispetto della raccolta differenziata, discariche abusive, deiezioni canine, scarichi non controllati), anche con l’utilizzo di pattuglie in borghese.

azioni: 

· video appostamenti per la repressione degli abbandoni;

· disposizione di servizi appositi dedicati.

· pubblicità (conferenze stampa, manifesti ecc.).

costi:

· strumentazione video riprese a basso impatto visivo;

· formazione (attività con personale del corpo per formazione e primo affiancamento).

benefici:

· tutela dell’ambiente;
· garanzia del rispetto delle regole;
· salvaguardia del decoro ed igiene pubblici.
· senso civico.
2.2.6 Ciclabilità 

Si dovrà rendere la città più fruibile in generale, nonché maggiormente accogliente per le “utenze deboli”: ciclisti e pedoni, anziani, minori e portatori di disabilità. In questo ambito hanno una funzione di estremo incentivo le piste ciclabili: la loro creazione, ove opportuno, e la loro tutela devono rappresentare una priorità. 

azioni: 

· revisione della segnaletica verticale ed orizzontale;

· progettazione di percorsi ciclabili e ciclopedonale che incrementino il patrimonio esistente; 

· forte azione di educazione stradale nelle scuole e presso i gruppi interessati (anziani , comunità, oratori, ecc.); 

· controlli mirati e dedicati al contrasto delle condotte in violazione.

costi:

· segnaletica e progetti;

· formazione e educazione stradale.

benefici:

· maggiore fruibilità ed accessibilità del servizio;
· maggiore conoscenza delle regole e condivisione del bene pubblico “strada”.
2.2.7 Sicurezza
Inoltre si evidenzia la necessità di affrontare sotto i profili di competenza del Settore di polizia Municipale  la questione generalmente intesa come “sicurezza Urbana”. Essa comprende sia all’effettiva azione di contrasto a fenomeni di vera e propria illegalità sino a forme di difficile convivenza e di inciviltà.

Il personale della Polizia Locale sarà chiamato a svolgere azioni di contrasto delle condotte antigiuridiche che destano maggiore allarme sociale (i servizi serali hanno ridotto alcuni fenomeni particolarmente sgraditi e fattispecie di reato in centro storico) ed insieme al settore viabilità opererà lo studio di soluzioni che rendano più ordinato e fruibile il patrimonio viario cittadino (è allo studio l’adeguamento di Piazza Roma). La logica è quella di partecipare, per quanto di competenza a creare una città più accogliente per cittadini e turisti. Con regole funzionali al benessere di tutti e favorevoli alla pacifica convivenza delle diverse anime e delle differenti vocazioni del tessuto cittadino (commerciale, agricolo, culturale, naturalistico, ludico-giovanile, devozionale). In questa ottica è stato finanziato dalla regione Piemonte un corso per gli operatori che coinvolga in modo positivo e costruttivo le categorie economiche interessate per gestire la c.d. questione della “Movida”. Con l’occasione la locale APT ha manifestato la propria disponibilità a fornire informazioni, nell’ambito di un percorso formativo, sulle materie di competenza.  L’intento è proporre una forma di accoglienza cittadina integrata e che garantisca il rispetto della civile convivenza. Esperienze, anche illustri di contrasto muscolare dei fenomeni hanno dimostrato limiti evitabili.

Fiore all’occhiello della Polizia Locale è il sistema di video sorveglianza. Si tratta di un sistema complesso e molto performante, apprezzato da tutti gli operatori per efficacia e potenzialità. La felice esperienza, si auspica sia estesa quanto più possibile, compatibilmente con le risorse economiche. Tutte le forme di gestione tecnologiche delle attività consentono, inoltre, di destinare personale alle azioni di controllo e di prossimità. La protezione Civile comunale è incardinata nel settore Polizia Municipale. Si sta provvedendo all’aggiornamento del piano di Protezione Civile, al Regolamento di Protezione Civile e alla revisione del regolamento del Gruppo di protezione Civile. Si esplorerà la possibilità di idonee convenzioni con i singoli gruppi di volontariato, proprio per rendere il dispositivo di emergenza capillare, partecipato ed integrato. La funzione del Sindaco quale autorità di Protezione civile è garantita dalla struttura comunale che assicura il coordinamento delle attività cittadine e promuove i momenti di verifica, formazione e monitoraggio. Sono da precedersi momenti di esercitazione complessa sia del personale dipendente che di quello volontario.

azioni:   

· incremento ed efficientemente del sistema di video sorveglianza;

· incremento della sorveglianza delle aree semaforizzate (telecontrollo, e accertamenti rosso semaforico)

· aggiornamento piano protezione civile;

· redazione regolamento protezione civile

· aggiornamento regolamento gruppo protezione civile

· convenzioni con i gruppi di volontariato di protezione civile

costi:
· impianti e strumentazioni;

· progettazione regolamenti e piano

benefici:
· integrazione tecnologica;
· risparmio risorse umane;
· aggiornamento degli strumenti normativi di protezione civile;
· aumento di integrazione di tutte le componenti di protezione civile del volontariato;
2.2.8 Cimiteri

L’amministrazione comunale darà inizio ad un processo di riqualificazione delle aree cimiteriali comunali, attraverso una serie di iniziative di carattere amministrativo, architettonico ed edilizio.

Condividiamo con molti cittadini l’esigenza di avere i tre cimiteri comunali in cui viga il decoro urbano e la sicurezza per i fruitori.

Riteniamo prioritario conferire alle aree cimiteriali una agibilità alla portata di tutti i soggetti che ne fruiscono, a partire dalle categorie più deboli, in particolar modo anziani e disabili.

azioni:
· Implementazione delle aree video sorvegliate al fine di mantenere alti standard di sicurezza

· Riqualificazione delle aree architettoniche vetuste

· Ri-bitumazione generale delle vie e strade interne

· Verifiche aree da piano urbano cimiteriale per la costruzione di nuovi loculi.

· Individuazione della figura del Responsabile amministrativo ed operativo unico, ciò al fine di raccordare tutte le attività cimiteriali: cura del verde, esumazione inumazione, pulizia generale delle aree, rifacimento edilizio.

Capitolo 3 – Economia
3.1 Lavoro e Impresa
3.1.1 Lavoro e Impresa

Occorre puntare su uno sviluppo più articolato attraverso la creazione di una piattaforma per attivare reti, tali da favorire l’emersione di trasversalità e sinergie che rappresentano il modo economicamente più efficiente di capitalizzare la conoscenza innovativa già a disposizione del territorio locale orientando il sistema verso un  modello in cui viene sviluppata un’industria dei servizi ad alto valore aggiunto che può diventare un volano più efficace di nuova imprenditorialità. La correlazione Università Impresa e l’Istituzione di un “Osservatorio dell’Economia Locale”, permetteranno di individuare i fattori positivi e promuovere nuove imprese e professioni collegate ad esempio alla qualità ambientale o alla qualità della vita.

Tutto ciò presuppone sforzo per cui si strutturi la capacità del sistema di trasformare i risultati della ricerca in vera innovazione,attraverso meccanismi di sfruttamento economico e industriale: la presenza di competenze d’eccellenza non rappresenta di per sé un fattore di sviluppo fino al momento in cui non viene accompagnata da una azione strutturata per trasformare i risultati della ricerca in innovazioni di prodotto e processo. Inoltre le tecnologie informatiche e delle telecomunicazioni possono giocare un ruolo fondamentale non soltanto economico: migliorare questo tipo di servizi, in termini di accessibilità e fruibilità, è una sfida che una società non può trascurare se si pone obiettivi sul miglioramento della qualità della vita e della coesione sociale.

Vercelli deriva dall’agricoltura una quota della sua economia. Il futuro di questo settore e quello della nostra Città sono da sempre legati. In quest’ottica il Comune deve avere un ruolo più attivo nell’interagire con la produzione, permettendo una maggior integrazione con il settore turistico e ambientale. Expo 2015 rappresenta un’occasione irripetibile per valorizzare e rilanciare il ruolo di Vercelli nel settore agricolo-risicolo, tessendo nuove relazioni per individuare nuovi mercati nella dimensione globale.

La necessità di differenziazione delle colture nella zona della Green Belt permetterebbe per la creazione di mercati del prodotto “fresco e stagionale”, implementando esperienze quali i “mercati della terra” e le cosiddette “filiere corte” in cui gli imprenditori agricoli del territorio possano vendere direttamente ai consumatori in Città i loro prodotti, in una logica di sostegno alla prossimità della produzione di qualità.

azioni:

· Istituire una cabina di regia diretta dal Comune insieme alle associazioni di categoria e volontariato, al sindacato, alle Fondazioni, alle Aziende partecipate, alle realtà imprenditoriali e artigianali presenti sul territorio per superare la crisi;

· Sostenere la creazione di micro-imprese che possono fare grande la Città in settori quali le imprese sociali, il turismo, l’artigianato, start-up tecnologicamente avanzate;

· Mettere a disposizione spazi di co-working, luoghi ﬁsici con orari ﬂessibili, compatibili con le più svariate attività e dotati di strumenti di lavoro destinati a chi non ha sufﬁcienti risorse per iniziare un’attività o per chi è stato espulso dal mondo del lavoro e creare sinergie professionali e imprenditoriali stabili;
· Sempliﬁcare le procedure per le imprese, potenziando strumenti come lo Sportello Unico;

·   Iniziative per la promozione dei prodotti del riso e attivazione di corsi di formazione enogastronomici che qualiﬁchino il brand di Vercelli.
·   Risoteca.
benefici:  sul territorio

· incrementa la coesione sociale (inclusione delle differenze culturali e valorizzazione delle relazioni di solidarietà);

· assicura un capitale umano adeguato a gestire il cambiamento e l’innovazione;
· recupera competitività e diffonde la conoscenza delle opportunità 
· capitalizza l’attrattività del patrimonio agricolo ambientale;
· migliorano la qualità urbana ed ambientale
· mobilitano risorse finanziarie private

3.2 Vercelli al  lavoro per … creare lavoro
3.2.1 Per cambiare e innovare

Nell’attuale scenario economico in cui il vantaggio competitivo risulta basato sull’innovazione tecnologica e l’infrastruttura produttiva dipende da flussi d’informazione, la città assume un ruolo legato alla capacità d’innovazione propria del territorio. Tale capacità dipende da numerosi fattori – la dinamicità imprenditoriale, la qualità dei sistemi formativi, l’efficienza delle attività di ricerca e di trasferimento tecnologico – e dal modo con cui essi entrano in rapporto per creare, immagazzinare e far circolare conoscenza e tecnologie.

Considerato che la più importante opportunità di sviluppo locale risulta condizionata dalla qualità dei canali di comunicazione, assume importanza centrale la capacità del territorio di definire reti fra gli attori e di strutturare progetti su cui far convergere risorse e attitudini. Lo sforzo quindi sarà di tenere insieme tutte le energie che sono patrimonio della Città, realizzando un modello d’innovazione e sviluppo corale, che trae valore dal contesto e questo valore restituisce attraverso politiche di inclusione, formazione continua, trasferimento tecnologico, integrazione urbana, qualità sociale.

azioni:

· Sostenere, lo sviluppo dell’Università del Piemonte Orientale per l’attivazione di nuovi corsi di laurea, impiegando la conoscenza come bene di consumo e come risorsa produttiva permettendo l’applicazione di maggiori contenuti di ricerca e innovazione ai processi della produzione materiale, anche rilanciando le iniziative di raccordo tra Università e Impresa.
· Realizzare  una città smart, dove la sostenibilità venga perseguita come un valore globale, attenta alla produzione e distribuzione dell’energia, alle infrastrutture dell’informazione, della comunicazione e della mobilità , alla sicurezza e alla qualità della vita e dell’abitare, che offra servizi innovativi e reti a banda larga, punti Wi-Fi per l’accesso a Internet gratuito che agevolino la diffusione e l’uso delle moderne tecnologie dei settori ICT. 

· Valorizzare l’ingente patrimonio storico, culturale come cornice ambientale entro cui riscrivere l’abitabilità della città, valorizzando le potenzialità di una fruizione rallentata anche in termini di offerta turistica, creando nuove strutture ricettive in centro capaci di attrarre risorse creative, promuovendo il territorio e le sue eccellenze come opportunità di vita e di investimento.
· Utilizzare tutte le opportunità dei Fondi per lo sviluppo e l’innovazione a livello comunitario, nazionale e regionale. 
· Realizzare accordi e strumenti finanziari capaci di reinvestire risorse giacenti nelle strutture di credito.
· Sostenere e incentivare l’attività commerciale.
· Favorire nuovi insediamenti industriali.
costi:

· investimenti sulle reti infrastrutturali (energia, comunicazione, della mobilità);

· investimenti su formazione, ricerca
· comunicazione istituzionale 

benefici: 
 
· sul territorio si incrementa la coesione sociale (inclusione delle differenze culturali e valorizzazione delle relazioni di solidarietà);

· si massimizzano le potenzialità culturali e creative attraverso connessioni e intersezioni; 

· si assicura un capitale umano adeguato a gestire il cambiamento e l’innovazione;
· si recupera competitività e diffonde la conoscenza delle opportunità 
· si capitalizza l’attrattività del patrimonio storico artistico;
· si migliorano la qualità urbana ed ambientale
· si mobilitano risorse finanziarie private

3.2.2 Realizzare una città smart 

Vercelli smart city

Si vuol fare diventare Vercelli una città intelligente, - “smart” in inglese - e una città lo è se si soddisfano un insieme di condizioni e cioè:

· gli abitanti ci vivono bene ma anche ospiti e turisti si sentono a casa;

· l’ambiente è pulito e confortevole, l’aria respirabile, i suoni gradevoli;

· i servizi sanitari e di trasporto pubblico sono efficienti e diffusi;

· il traffico veicolare non inquina, non turba la vita delle persone, non minaccia il patrimonio architettonico e artistico;

· la sicurezza è efficace e discreta, assicurata da sistemi di sorveglianza attiva;

· le informazioni sono diffuse, facilmente accessibili e comprensibili;

· la vita è confortevole ma senza sprechi di energia e accumulo di rifiuti;

· l’inclusione sociale è alta e assicura serenità diffusa nella popolazione;

· i cittadini sono continuamente formati all'uso dei servizi telematici avanzati e i turisti informati e incentivati a usarli a loro vantaggio;

· c’è una partecipazione attiva dei cittadini alla sua realizzazione e al suo sviluppo.

Avremo così una città INTELLIGENTE, INNOVATIVA, SOSTENIBILE, PARTECIPATA, GIUSTA.

Per realizzare questi obiettivi, si darà un forte impulso ad una serie di progetti sui temi sopra elencati, da realizzarsi anche con finanziamenti nazionali e della comunità europea, nonché aderendo al “Patto dei Sindaci” il quale prevede un 20% di emissioni di CO2 in meno, stimolando così un cambio di mentalità in linea con le indicazioni del Protocollo di Kyoto.

3.2.3 Ricerca ed utilizzo delle opportunità di finanziamento

Potenziare la ricerca dei fondi reperibili a livello comunitario, nazionale e regionale in una logica selettiva e di concertazione per lo sviluppo e per l’innovazione, coinvolgendo le direzioni nella attività di ricerca e di predisposizione di progettualità per l’attuazione degli indirizzi dell’amministrazione.

Fondamentale da parte di ciascun settore la ricerca di opportunità europee e non per l’eventuale riconoscimento di contributi finalizzati alla realizzazione di progetti, in relazione alle iniziative di comunicazione e supporto dell’Ufficio Europa.

3.2.4 Voucher lavoro inps 

Stanziamento di risorse per l’acquisto di Voucher lavoro inps da destinare a lavoratori in cassa integrazione, iscritti nelle liste si collocamento, in attesa di occupazione
Capitolo 4 – Ambiente
4.1 Una città sostenibile
4.1.1 Una città sostenibile

Il tema dell’ambiente merita a Vercelli un’attenzione particolare e non può essere disgiunto dalle problematiche del lavoro e della salute. A partire dalla consapevolezza che le energie alternative, una diversa mobilità urbana,  la sicurezza ambientale, la riduzione, il riuso e il riciclo del rifiuto possono diventare occasioni per nuova imprenditorialità e parallelamente presupposti per raggiungere migliori livelli  di qualità della vita e della salute, si intendono affrontare in maniera condivisa i vari temi, cioè a dire direttamente e con il coinvolgimento delle associazioni ambientaliste ed i cittadini. 

azioni:

· Strategia Rifiuti Zero con l’obiettivo di avvicinarsi al raggiungimento, idealmente entro il 2020 dell’azzeramento dei rifiuti, evitando progressivamente di destinare “scarti”  in discariche od impianti di incenerimento: eliminare l'incenerimento dei rifiuti, strutturando un sistema di raccolta che aumenti la quantità di materiale differenziabile ed ottimizzi la qualità del materiale da riciclare, diminuendo contestualmente la quantità di rifiuti prodotti; incentivare il riuso del materiale riciclato, la riparazione di oggetti e  motivare scelte di vita che diminuiscano la percentuale di scarti (es. uso di prodotti alla spina); sostenere la progettazione e la produzione di prodotti totalmente riciclabili, riutilizzabili e riparabili.

· Nell’ambito delle azioni volte al perseguimento degli obiettivi di risparmio energetico, riduzione delle emissioni, incentivo all'adozione di fonti di energia pulita e sostenibilità, anche con riferimento all’adesione alla campagna promossa dall’Unione Europea del “Patto dei Sindaci – Covenant of Mayors” si promuoverà l’adeguamento degli ediﬁci, in particolare quelli pubblici, ai più alti standard ambientali puntando a renderli a bassa emissione. Sarà inoltre fornito il sostegno all’impiego di fonti rinnovabili per il riscaldamento, il raffreddamento e la produzione di acqua calda. 

· Incremento della ciclabilità della città (si veda capitolo 2.2.6) con la sistemazione e riorganizzazione delle piste ciclabili anche per la riscoperta del territorio; fluidificazione del traffico con la realizzazione di punti di interscambio e il potenziamento del trasporto pubblico.

· Avvalendosi della collaborazione di altre istituzioni, si intende pianificare il sostegno a un piano di bonifica attraverso lo smaltimento “generale e programmato” delle coperture in amianto.

·   Potenziando le aree verdi e promuovendo l’idea di una città avvolta dal verde, favorire il miglioramento della qualità ambientale,  ridurre le emissioni di CO2 ed  incrementare la biodiversità, favorendo i predatori delle zanzare.

·   Stimolare la comprensione dei fenomeni ambientali attraverso una buona e capillare educazione, creando “centri” di discussione dedicati all’etica dell’ambiente, adeguare le norme comunali attraverso strumenti partecipativi e realizzando uno spazio che accolga le varie iniziative di discussione e promozione ambientale e di cura degli animali.

·   Legare la realtà agricola all’urbe in un sistema di reciproco scambio, superando così la cesura naturale tra spazio cittadino e campagna, in un’ottica di fruttuosa continuità.

·   Creare rapporti stretti e costanti con ogni realtà istituzionale che si  sposino alla realtà ambientale, in un’ottica di semplificazione di linguaggi ed azioni.

costi:


· investimenti sugli edifici e sugli spazi pubblici in centro ed in periferia;

· investimenti sulle coperture degli edifici pubblici e privati per le bonifiche da amianto (anche grazie ai privati);

· investimenti patrimonio arboreo e arbustivo (anche grazie a privati);

· comunicazione istituzionale.
benefici: 


· migliora la qualità della vita grazie  a interventi di riqualificazione  ambientali;

· capitalizza l’attrattività del patrimonio ambientale;
· si stimola la creazione di nuove imprese (green economy);
· riduce la CO2 e le polveri sottili;
· valorizza il patrimonio agricolo, incrementando la biodiversità;
· mobilitano risorse finanziarie private;

· realizza una vera e capillare cittadinanza attiva.

4.1.2 Cimiteri per animali di compagnia ed affezione.

Questa amministrazione intende perseguire nel quinquennio la realizzazione di un progetto che preveda la messa a disposizione di un area verde adibita a cimitero per animali da compagnia ed affezione.

Il progetto parte da una constatazione: «Ormai gli animali domestici fanno parte a tutti gli effetti delle famiglie, dunque è giusto che anche loro possano avere un luogo di sepoltura.

azioni:
· Individuazione di un area verde attrezzabile a cimitero per animali

· Progetto di collaborazione comunale con Ditta specializzata che gestisca il servizio.

· Servizio minimo standard: Servizio di trasporto, servizio di cremazione singola con certificazione, sepoltura previa cremazione, tumulazione.

· Informatizzazione delle procedure amministrative online.

Capitolo 5 – Servizi Sociali e Sanità
5.1 Un Welfare per il Benessere
5.1.1 Al lavoro per aiutare chi fa fatica
La crisi economica di questi ultimi anni e la nascita di nuove forme di povertà ha messo a dura prova il sistema di welfare consolidato che, pertanto, per poter rispondere alle crescenti esigenze assistenziali e di sostegno deve essere messo nelle condizioni di resistere e svilupparsi. Le innovazioni necessarie alla creazione di un nuovo welfare dovranno partire da un ripensamento dei servizi in un’ottica di comunità e di relazione ed interazione con il territorio, dovranno altresì tenere in considerazione e favorire il potenziamento di tutte le realtà presenti e operanti in ambito sociale.

La scarsità di risorse rispetto alle crescenti esigenze di intervento, impone infatti di creare e consolidare le reti presenti sul territorio affinché, attraverso un lavoro congiunto e coordinato, si possano realizzare progetti volti al sostegno socio-economico, abitativo o assistenziale dei cittadini in difficoltà.        

Al fine della realizzazione di un welfare di comunità, oltre ai servizi già attivi e consolidati, occorrerà, nel corso del mandato:
- dare attuazione ai progetti con sviluppo pluriennale già indicati nelle diverse Aree di intervento del Programma allegato al Bilancio;
- attivare nuovi progetti, anche a livello intersettoriale, destinati a completare gli interventi in favore di tutta la “fascia del bisogno”; 

- coinvolgimento di disoccupati o pensionati in progetti di pubblica utilità; il coinvolgimento delle persone anziane può essere favorito dall'istituzione di una Consulta degli Anziani

-  revisione delle tariffe della mensa scolastica già legate all’ISEE prevedendo sconti addizionali per le famiglie con più figli a carico in rapporto al numero di figli che beneficiano del servizio.

- valutazione e ricerca di fondi per la realizzazione di una Casa Famiglia

- inserimento di mediatori linguistici nelle scuole per permettere l’integrazione degli alunni

- domiciliarità leggera per dare un aiuto concreto alle famiglie con disabili od anziani

-  promozione e organizzazione    della consegna    dei farmaci a domicilio   per gli anziani e per i disabili in situazioni di ridotta mobilità.
 Inoltre, per favorire il lavoro femminile, sollevando le donne dai carichi di cura:
- rivedere i tempi della città, in primis i servizi offerti dal Comune e dalle aziende controllate e partecipate, al fine di renderli a misura delle famiglie
- supportare in modo concreto i nidi di infanzia tramite una revisione delle rette degli asili nidi comunali o tramite l'assegnazione di voucher per frequentare gli asili nidi privati
-promuovere l’insediamento dei “nidi famigliari”
- istituire una Consulta Comunale della Famiglia che coinvolga le diverse associazioni presenti sul territorio al fine di elaborare delle politiche sociali concrete e condivise.


Per l’attivazione di ulteriori progetti occorrerà tener conto anche delle Linee Programmatiche della Regione Piemonte, che in materia socio-assistenziale definisce le norme e le priorità d’intervento (vd. L.R. 1/2004), e conseguentemente individua e trasferisce i relativi finanziamenti agli Enti Gestori delle Funzioni Socio Assistenziali.

Anche la Comunità Europea con la raccomandazione della Commissione UE del 2013 ha indicato nella “Strategia Europa 2020” alcune Linee Programmatiche che prevedono investimenti nel campo delle Politiche a favore dei Minori, per spezzare il circolo vizioso dello svantaggio sociale. Su tali direttive, pertanto, saranno predisposti progetti ed interventi volti alla prevenzione del disagio minorile in tutte le sue forme, nonché al sostegno della famiglia quale “luogo” di cura, di educazione di sviluppo e di protezione del minore.

Il ricorso a Bandi Europei o a Bandi delle Fondazioni o Aziende private detterà una ulteriore possibilità di sviluppare nuove Linee Progettuali su tematiche specifiche.

azioni:

· Le azioni già attivate, riportate nel Programma di Bilancio 2014, che prevedono uno sviluppo pluriennale sono costituite da:

· Progetti relativi all’integrazione socio sanitaria: Progetto Palestra della Mente in collaborazione con Associazione AIMA e ASL VC per soggetti affetti da morbo di Alzheimer, Progetto Home Care Premium per interventi volti all’assistenza domiciliare di anziani e disabili, finanziato dall’INPS;

· Progetti relativi all’Area Disabili: Sviluppo attività progettuali e laboratoriali dei Centri diurni per disabili e consolidamento attività di Fattoria Didattica c/o Cascina Bargé, collaborazione con Volontariato e Agenzie Formative per attività socializzanti e formative;

· Progetti relativi all’Area Responsabilità Familiari: consolidamento ed incremento delle attività del Centro Famiglie “Villa Cingoli” che prevedono consulenza educativa e familiare, percorsi di sostegno alla genitorialità, mediazione dei conflitti familiari, gruppi di parola e di auto mutuo aiuto, sostegno a donne vittime di violenza, oltre a diversi laboratori per bambini e famiglie atti a favorire la comunicazione intra-familiare, nonché lo sviluppo delle capacità emotive e cognitive dei bambini e le capacità educative e relazionali dei genitori;

· Progetti relativi all’Area Minori: consolidamento dei progetti volti alla prevenzione di situazioni di disagio minorile, quali: Progetto Antidispersione scolastica, Progetto di educativa territoriale “Start” relativo all’educazione sessuale nelle scuole, Progetto “La zuppa di sasso” volto ad ampliare esperienze di affidamento diurno, nonché collaborazione con Oratori e Parrocchie cittadine per attività di prevenzione, socializzazione e integrazione di minori in carico al Servizio Sociale;

· Progetti relativi all’Area Adulti: prosecuzione e potenziamento delle attività relative al Centro di Accoglienza Notturna, degli Alloggi di accoglienza per donne vittime di violenza, progetti di reinserimento socio-lavorativo - Borse Lavoro - per soggetti in carico al Settore, progetti di Cantieri per persone con limitazione della libertà personale, progetto Emporio Solidale, in collaborazione con le associazioni di volontariato, che prevede l’allestimento di un market di distribuzione alimenti per persone in difficoltà, Progetto Ortincittà in collaborazione con Associazioni di volontariato e Coop. Soc. Zoe per reinserimento socio lavorativo di soggetti in situazione di disagio;

L’Amministrazione si propone inoltre di attivare, in attuazione del “Programma di mandato”, i seguenti interventi finalizzati al consolidamento di un “welfare di comunità”:
· Adeguamento strutture Asili Nido, non ancora autorizzate, per ottenere il parere favorevole della Commissione di Vigilanza (Nido Girasole, Aquilone, Arcobaleno);

· Progetto di ristrutturazione dell’edificio di C.so Marconi (attuale sede del Centro Diurno per anziani Ca’ dal Di’) per la realizzazione di un Centro Diurno per soggetti affetti da Alzheimer (previ accordi con l’Azienda Sanitaria), con la finalità di fornire una risposta alle esigenze assistenziali degli anziani del territorio colpiti da Alzheimer, nonché un sollievo alle famiglie che li assistono al domicilio;

· Ampliamento dell’équipe minori, mediante l’inserimento di operatori comunali, già presenti nella dotazione organica, a supporto dell’attività dell’équipe (per gli aspetti educativi);

· Predisposizione di un progetto per l’utilizzo del Centro Diurno per disabili Galilei, anche per soggetti disabili minori, con estensione dell’orario di apertura ordinaria della struttura – per servizi di sollievo e supporto alle famiglie;

·  Ampliamento – con possibilità di finanziamenti – dei servizi educativi a supporto della disabilità di soggetti adulti;

· Sviluppo di progetti educativi per minori mediante l’utilizzo di personale già presente in dotazione organica in possesso di competenze specifiche sulla materia, nonché apertura, previa individuazione di idonea sede, di un centro gioco/ludoteca da utilizzare, oltre che come luogo di incontro e di socializzazione dei bambini della città e delle loro famiglie, anche come sede in cui sviluppare eventi e laboratori socio-educativi, feste e iniziative varie;

· Sviluppo Progetto SAIDA, mediante il supporto logistico di una sede espositiva di prodotti realizzati dalle donne partecipanti al progetto, e il sostegno nel percorso di autonomia imprenditoriale;

· Nell’ambito del Progetto intersettoriale con Settore Sviluppo Urbano (PISU), volto alla riqualificazione urbana e allo sviluppo economico di piccole imprese, imprenditori individuali o cooperative, si prevedono iniziative finalizzate al sostegno e alla promozione dell’autonomia, alla realizzazione di occasioni di divulgazione e diffusione di attività laboratoriali di varia tipologia (cucito, cucina, ecc...), nonché all’attuazione di progetti di co-working attraverso la concessione di “spazi di lavoro condivisi”;

· Consolidamento e sviluppo di un sistema integrato di interventi che prevede la collaborazione e il coordinamento di tutte le “forze positive” presenti sul territorio (Associazioni, Volontariato, Parrocchie, Terzo Settore), finalizzato a garantire azioni mirate e concrete per il superamento del disagio sociale e di tutte le forme di “povertà”. Si prevede la costituzione di una Consulta del Volontariato per favorire iniziative di conoscenza e sensibilizzazione delle problematiche socio economiche, e consentire un dialogo ed un collegamento attivo e proficuo tra il mondo del volontariato, l’Amministrazione Comunale e gli Enti del territorio. Sarà altresì individuata, nell’ambito delle strutture comunali, specifica sede destinata alle attività della Consulta;

· Sviluppo progetto di “Housing Sociale” che prevede l’utilizzo di 12 minialloggi per l’attuazione di progetti predisposti dal Servizio Sociale in favore di soggetti problematici verso percorsi finalizzati all’autonomia individuale. Quale ulteriore sviluppo del progetto, anche mediante finanziamenti esterni, si prevede la trasformazione della struttura destinata al Social Housing in un “Condominio Solidale”;

· Sviluppo di progetti di inserimento socio-lavorativo anche attraverso l’utilizzo di voucher lavoro;

· Avvio del progetto intersettoriale “orti urbani” per offrire ai cittadini l’opportunità di usufruire di appezzamenti di terreno individuati e messi a disposizione per la coltivazione di prodotti agricoli da utilizzare per il proprio consumo e nel contempo consentire una riqualificazione di aree incolte cittadine.   

costi:

· costi proporzionati in relazione al fabbisogno di ogni singolo progetto ed ai finanziamenti esterni che si riusciranno ad ottenere.  

benefici: 

· la realizzazione delle azioni programmate consentirà lo sviluppo di un sistema di welfare e di protezione sociale in tutti gli ambiti della comunità locale, in grado di prendersi cura, sostenere e proteggere le persone più fragili e bisognose anche valorizzandone le capacità e potenzialità.

5.1.2 Promozione del volontariato

Promuovere il volontariato giovanile con la costituzione dell’Albo Comunale dei Volontari Singoli a cui possono iscriversi cittadini che intendano svolgere attività di volontariato, per un loro coinvolgimento nella lettura dei bisogni della città e nella traduzione in progetti di intervento da presentare all’Amministrazione per la loro valutazione e verifica di fattibilità

Capitolo 6 – Scuola, Università, Giovani
6.1 Il Comune torna a scuola
6.1.1. Al lavoro per ….la Scuola 

L'Amministrazione ritiene necessario avere una forte attenzione al mondo della Scuola identificato come spazio speciale in cui si concentrano le attività formative ed educative rivolte ai bambini, dall'età della scuola primaria fino al compimento dell'obbligo scolastico negli anni delle scuole secondarie di primo grado.

Il mono della scuola è poliedrico pertanto si ritengono utili due importanti raggruppamenti con diverse finalità progettuali.

La prima punta principalmente all'offerta di servizi necessari ai fruitori, con particolare attenzione alle problematiche di disabilità (assistenza tecnica di supporto), logistiche (servizi di trasporto) e di supporto alle famiglie (servizi di pre e post scuola ed il Centro Estivo).

La seconda che vuole coinvolgere gli studenti in progetti educativi e di animazione fondamentali per promuovere azioni formative creative, incrementando il senso di appartenenza alla città, quello civico e la partecipazione attiva.

Al fine di garantire il primo raggruppamento della progettazione verranno promossi con particolare attenzione gli interventi mirati all'integrazione dei soggetti con disabilità presenti nelle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado della Città , in attuazione alle vigenti normative; si realizzerà un servizio di assistenza continuativa di pre e post scuola, compatibilmente con le risorse disponibili, finalizzato a favorire quei genitori con problemi di incompatibilità tra l'orario lavorativo e quello scolastico attraverso l'allungamento degli orari di ingresso ed uscita dai plessi scolastici di scuola primaria rispetto a quelli previsti dall'ordinamento statale.

Totale è la disponibilità a facilitare gli interventi di diritto allo studio come stabilito dalla Legge Regionale n. 28/2007 anche di concerto con l'Amministrazione Provinciale, si provvederà a fornire alle scuole di competenza e all'utenza interessata, un adeguato supporto amministrativo, definito di assistenza scolastica, al fine di favorire la massima partecipazione dei diversi soggetti alla richiesta di provvidenze statali e regionali che, nell'ambito dei rispettivi nuclei familiari, consenta la completa fruizione del sistema scolastico.

Per quanto riguarda il servizio di trasporto scolastico, così come previsto dalla legge regionale n. 28/2007, l'ambito d'intervento si rivolgerà alla scuola dell'obbligo prevedendo l'attivazione di un servizio svolto con lo scuolabus comunale (utenti della scuola primaria) integrabile a seconda delle necessità con un servizio esternalizzato per gli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, rientranti nell'ambito dell'obbligo scolastico. Si intende mantenere il servizio a copertura di quelle attività rientranti nell'ambito dell'offerta formativa scolastica, quali le visite d'istruzione e i percorsi didattici con una particolare attenzione sia per quei plessi di scuola primaria e secondaria di primo grado che non dispongono di una struttura per le attività motorie sia per quelle attività che si definiscono”collaterali” come le visite a specifiche iniziative (fiere, esposizioni, monumenti della città, musei ecc.).

La realizzazione del Centro Estivo riveste un ruolo fondamentale nei servizi di supporto alle famiglie fornendo un importante aiuto nella gestione dei bambini lungo la pausa estiva scolastica. L'Amministrazione ha forte volontà di aprire anche agli studenti delle scuole secondarie di primo grado la frequentazione del Centro Estivo in linea con le sollecitazioni ricevute dalle famiglie, si trova però in reale difficoltà dal punto di vista delle risorse che ad oggi sono insufficienti, si impegna  pertanto a ricercare le risorse necessarie per realizzare tale progettualità a cui crede fortemente.

Il secondo raggruppamento prevede quei progetti che intervengono direttamente nel coinvolgimento degli studenti in dinamiche esperienziali, formative e creative.

La volontà di realizzare il Consiglio Comunale dei Ragazzi, allo scopo di promuovere la partecipazione attiva e l'incontro con il Comune, attraverso una dinamica euristica sull'attività amministrativa ed i processi decisionali, è azione esperienziale volta alla valorizzazione del  senso civico e dell'appartenenza alla Città: strumento che riteniamo molto utile nel processo educativo.

Altro aspetto su cui si intende lavorare è la promozione di progetti educativi, di educazione ambientale, laboratori, attività e d' animazione, in collaborazione dinamica con il Comune, le Associazioni ed altri Enti con lo scopo di sviluppare una rete di lavoro attiva e propositiva, in un percorso “work in progress” condiviso con gli Uffici Scolastici ed i Dirigenti.

Infine si ritiene inoltre importante nell'attuazione della progettualità sopra descritta, promuovere uno stile di lavoro che veda nell' incremento della collaborazione e dell'interazione la sua intenzione progettuale, realizzando un tavolo di lavoro permanente che coinvolga Amministrazione, Dirigenti Scolastici e Uffici Scolastici per favorire azioni sinergiche e mirate a seconda delle necessità garantendo un approccio interattivo dei vari attori coinvolti.

Sempre in merito agli interventi di diritto allo studio la Legge Regionale 28/2007all'art.4 comma 1 riconosce la funzione sociale formativa svolta dalle scuole per l'infanzia paritarie non dipendenti da Enti Locali territoriali purché non abbiano fini di lucro e siano aperte alla generalità dei cittadini, alla luce di ciò si auspica una collaborazione, in base alle disponibilità della Amministrazione a sostegno si tali realtà. 

azioni:
· Promuovere il supporto all'integrazione scolastica dei soggetti diversamente abili presenti nella scuola dell'infanzia, primaria e secondarie di primo grado statali
· Servizio di pre e post scuola di supporto alle famiglie con la volontà di integrare il servizio coinvolgendo volontari e genitori promuovendo la partecipazione attiva all'interno dell'Istituzione scolastica

· Servizio di trasporto scolastico per gli alunni frequentanti la scuola dell'obbligo, ed interventi di trasporto fondamentali per i trasferimenti legate alle diverse attività del sistema scolastico e collaterali e sinergiche ad esso.
· Realizzazione del Centro Estivo rivolto agli alunni della scuola materna e primaria con forte volontà di realizzare una progettualità che preveda il coinvolgimento anche degli alunni delle scuole secondarie di primo grado.
· Interventi di diritto allo studio così come previsti dalle vigenti disposizioni di legge
· Realizzazione di progetti per favorire la partecipazione attiva quali il Consiglio Comunale dei Ragazzi con lo scopo di avvicinare studenti alle Istituzioni promuovendo un percorso esperienziale importante per la loro formazione.
· Realizzare progetti educativi (educazione ambientale, laboratori, attività) e di animazione scolastica in collaborazione con il Comune e le Associazioni.
· Promuovere uno stile di lavoro legato alla promozione della collaborazione e dell' interazione con gli Uffici ed i Dirigenti Scolastici realizzando un tavolo di lavoro permanente.

6.1.2  Politiche Giovanili, Biblioteca, Vallotti

L’impegno verso le giovani generazioni è trasversale, assunto dall’intera Amministrazione. Fare politiche giovanili esprime la capacità di una comunità di occuparsi di se stessa poiché si preoccupa di investire sul proprio futuro.

Le tematiche sulle quali si dipanerà il programma dell’Amministrazione nei prossimi anni, sono in linea con quanto indicato in documenti di respiro europeo, quali la Carta europea per la gioventù, il Libro Bianco per la Gioventù e l’Agenda 2020 della Commissione Europea che delineano un quadro d’insieme sulla condizione giovanile, tracciando una sintesi dei provvedimenti da assumere a favore dei giovani in tutta Europa.

Lavoro, formazione, informazione e creatività sono i temi intorno ai quali si sviluppa una serie di azioni da realizzare attraverso una gestione delle risorse, in grado di garantire pari opportunità, massima partecipazione e interazione dei cittadini ad ogni livello.

Gli obiettivi principali individuati nella ricerca di una strategia locale, coerente ed integrata con il quadro di riferimento europeo sono:

sviluppare meccanismi di partecipazione, progettazione condivisa e promozione di sinergie

costruire progettualità e partecipazione nei luoghi di produzione di socialità, creatività e servizi dei giovani

promuovere opportunità di orientamento, formazione e inserimento nel mondo lavoro, in un'ottica di proficua collaborazione tra enti pubblici e privati

sostenere i percorsi creativi dei giovani, la loro capacità di sperimentazione e di autogestione degli eventi e dei progetti, intervenendo con strumenti di supporto e di promozione

far crescere il senso di appartenenza e l'identità cittadina, riconoscendosi protagonisti in una Vercelli sempre più solidale e creativa. 

azioni: 

· Investire sulla creatività giovanile per promuovere azioni di animazione e produzione artistica (musicale, teatrale, artistica), finalizzate a migliorare la qualità della vita e realizzare eventi di qualità, condivisi e partecipati. Iniziative con valore educativo che indirizzino verso una gestione del tempo libero finalizzato anche ad un'ottica di prevenzione del disagio (abusi e vandalismo)

· Promuovere occasioni di formazione, eventi di orientamento (università, mondo del lavoro…) condivisi con istituzioni formative, associazioni produttive e realtà imprenditoriali e occasioni di formazione lavorative, stage e tirocinio in sinergia con i principali attori produttivi ed imprenditoriali del territorio
· Favorire la creazione di una rete tra scuole, musei, enti e associazioni culturali al fine di promuovere progetti rivolti ad appassionare i giovani alla cultura

· Effettuare attività formative nelle scuole sull’educazione civica e sulla legalità

Rafforzare l’attività di informazione, di comunicazione e di supporto per l’orientamento e la ricerca del lavoro offerto dal servizio Informagiovani

Promuovere iniziative di integrazione giovanile: percorsi legati alla festa dei popoli, corsi e stage lavorativi indirizzati agli stranieri

Promuovere il volontariato e la cultura della solidarietà

Creare una banca del tempo giovanile, con l’istituzione di un registro per giovani delle superiori e studenti universitari atto ad agevolare il tutorato reciproco su attività extra-scolastiche di profilo formativo

Far crescere il senso di appartenenza e l'identità cittadina, con iniziative come l’istituzione del consiglio comunale dei ragazzi

Migliorare e potenziare il servizio della Biblioteca Civica “ampliandone l'informatizzazione” e rivedendone l'organizzazione in relazione alla realtà vercellese (studenti/appassionati) negli orari e nell'organico; promuovendo momenti di divulgazione culturale rinnovati nella forma (aperitivi letterari ecc...) e ampliando e promuovendo l'offerta dei servizi (vedi biblioteca ragazzi).

Scuola Vallotti: attraverso la valorizzazione dell'importante tradizione che vanta la scuola pubblicizzare, incrementarla e potenziarla attraverso nuovi corsi/percorsi innovativi, eventi che la leghino alla città con attività di scouting, di partecipazione nelle forme opportune al concorso Viotti, alla creazione di un ensamble musicale, anche bandistico.

6.1.3 Cantieri di lavoro

Mantenere e sviluppare, negli ambiti delle possibilità attuative regionali, la forma dei cantieri di lavoro quale possibilità di intervento a supporto delle attività manutentive delle opere esistenti sul territorio e quale forma di apprendimento di ulteriore esperienza spendibile sul lavoro.
6.1.4 Servizio Civile Nazionale

Potenziamento del Servizio Civile Nazionale al fine di poter consentire sempre di più ai giovani di partecipare attivamente alla vita della città offendo il proprio servizio a chi ne ha più bisogno. 

6.1.5 Stage formativi

Sarà mantenuta e potenziata la disponibilità dell’ente nei confronti delle scuole per la realizzazione di stage formativi quale momento di incontro tra le realtà scolastiche e quella lavorativa dell’ente finalizzata all’acquisizione di esperienza in ambito lavorativo degli allievi inserendoli per i periodi concordati con le istituzioni scolastiche negli uffici comunali ove vi sia la materiale disponibilità.
Capitolo 7  - Cultura, Sport, turismo
7.1 Non solo eventi

7.1.1 Il Piano strategico per la cultura e il turismo
Si potrà affrontare un percorso innovativo in ambito culturale partendo dal Piano strategico cittadino
 “Le città vivono di relazioni economiche e culturali con l’esterno, sono nodi di reti che le collegano ad altre città e territori”: così inizia il documento del rilancio del comune di Torino alla fine degli anni ’90. Vercelli, presenta similitudini con quella situazione, nel senso che vive un momento di crisi strutturale, all’interno di un impoverimento economico nazionale, ed è in cerca di un rilancio e di una identità vocazionale. Il successo di questo piano dipende dalla capacità di affermare i valori culturali, economici, sociali di Vercelli come vantaggi competitivi specifici. È un atto di fiducia in se stessi che esprime la volontà di attrarre dall’esterno energie, capitali, coltivando con abilità una nuova governance e  relazioni a più livelli: regionali, nazionali, europei.

In un sistema della complessità, tale è una moderna città, occorre delineare più linee di sviluppo, con innovative forme di concertazioni degli interessi, per scelte strategiche, di lungo periodo. Questo traguardo presuppone una prima impostazione di relazioni a livello di quadrante con le altre realtà vicine, Biella, Novara, Verbania, capace di organizzarsi in reti lunghe di cooperazione finalizzate a promuovere e rilanciare le singole potenzialità specifiche.

In questo schema, necessariamente aperto, dallo stile work in progress, continuamente rinnovabile, trova il proprio ubi consistam la creazione di possibilità per fare di Vercelli una smart city. Sullo sfondo dei cambiamenti economici e tecnologici causati dalla globalizzazione e dal processo di integrazione, le città in Europa affrontano la sfida di coniugare competitività e sviluppo urbano sostenibile con grande  impatto sui temi della qualità urbana. Anche Vercelli deve inverare l’assioma per cui una delle principali risorse del futuro sarà la conoscenza. Occorrerà dunque investire in programmi di educazione, formazione, ricerca, tecnologia, comunicazione. La collaborazione con Torino Wireless si rivela essenziale e strategica come prima forma d’azione. 

Accanto alle politiche di sviluppo economico, portatrici di benessere e sbocchi occupazionali, occorre affiancare azioni che garantiscano un accesso quanto più diffuso possibile alle risorse culturali che rendono credibile e fondamentale quelle logiche di reti lunghe, di quadrante e di innovazione di cui si parlava prima.

Un’azione decisa deve essere intrapresa per realizzare un sistema culturale cittadino in cui i tre musei locali collaborino e operino in una logica integrata. Ciò è tanto più significativo in quanto anche gli eventi che si realizzeranno coinvolgeranno non soltanto le istituzioni museali, ma anche spazi urbani pubblici e privati. Il polo di Santa Chiara/Vallotti sarà il luogo d’elezione per diventare un spazio incubatore di progetti, di creatività artistica a 360 gradi (teatro, musica, giovani, danza ecc.), ma anche di spazi per l’artigianato. Santa Chiara diventerà una cittadella della creatività che garantirà e favorirà un accesso diffuso alle proposte culturali e che costituirà il perno di azioni volte a creare un gusto, una crescita nella sensibilità artistica del pubblico. La logica del percorso istituzionale che si intende perseguire prevede che nel prossimo 2015 cesserà l’istituzione Vercelli e i suoi eventi, restituendo al Comune la centralità delle decisioni. Particolare attenzione verrà posta per il rilancio del teatro Civico, con l’approvazione di una nuova stagione che abbia un maggior appeal col pubblico, che preveda un dialogo della città con i vari protagonisti in scena prima dello spettacolo, che abbia abbonamenti di favore per gli studenti delle scuole, dei percorsi nelle scuole stesse con spettacoli al mattino per i più piccoli, che rivolga una grande attenzione alla comunicazione a medio raggio, non soltanto con strumenti tradizionali ma anche sui social network, che aumenti gli spazi di biglietteria anche con vendita elettronica.

7.1.2 Turismo

Si vuole disegnare una Vercelli vivace, dotata di un’offerta varia, dinamica e di grande qualità anche in campo turistico. Si opererà all’interno di una logica di quadrante, quindi con Biella, Novara e Verbania, in stretta connessione con la Regione Piemonte. L’idea del quadrante, di operare all’interno di una logica di un grande polo, può essere un miglior attrattore di flussi di visitatori, può essere un trust in grado di disegnare precisi pacchetti turistici, puntando su molteplici risorse disponibili, anche quelle sino ad ora poco valorizzate, come l’enogastronomia, lo sport, le eccellenze culturali. Rendendo l’area più interessante dal punto di vista del marketing territoriale, ci si potrà impegnare anche nella direzione di favorire gli investimenti nelle strutture ricettive, favorendo così anche la possibilità dell’instaurarsi dell’albergo diffuso.

azioni:
· Sviluppare e valorizzare il patrimonio culturale potenziando il sistema museale urbano;

· Valorizzare il patrimonio costituito dai reperti e dalle vestigia di epoca romana con percorsi turistici ad hoc;

· Potenziare il sistema musicale dandogli visibilità nazionale;

· Coordinare le attività culturali e programmare eventi di carattere internazionale;

· Sviluppare l’industria turistica in un contesto di quadrante posizionando Vercelli in una logica di mercato turistico;

· Realizzare itinerari e programmi rivolti a turismi mirati quali: giovanile, scolastico, religioso, culturale e sportivo e agevolare la creazione di pacchetti turistici specifici.

costi:
· Ricerca delle risorse in un’ottica partecipata pubblico/privato;

· Rafforzamento della struttura comunale sia in termini di aumento di personale che di formazione

· Comunicazione
7.1.3 Gemellaggi

Il Patto di Gemellaggio costituisce una formale attestazione di reciprocità di relazioni privilegiate, per  intensificare i rapporti e gli scambi interculturali, sociali, politici, economici con costanti riferimenti ad azioni comune per la solidarietà e la reciproca collaborazione. Vercelli si situa in questa trama che la inserisce in Europa e nel mondo. Arles e Tortosa (in Spagna), sono le due città con cui Vercelli è gemellata e con cui si vogliono rafforzare ancora di più i legami, anche in una visione per cui gli enti territoriali sono non soltanto portatori di una "diplomazia del cittadino", ma anche portatori di contenuti concreti. in modo che, nella assoluta fedeltà ai principi ispiratori che hanno sempre caratterizzato i gemellaggi, si possano avere positive implicazioni economiche, sociali e culturali, con riferimento anche ai numerosi programmi comunitari che sono a disposizione degli Enti Locali nel campo dello sviluppo economico, scolastico, della gioventù, della cultura, e de turismo.
In particolare la città francese di Arles è un centro riconosciuto a livello mondiale per la fotografia, qui è nato nel 1969 il I festival mondiale di fotografia, e si getteranno le basi per una co-partnership, in collaborazione anche con la con la Regione Piemonte

Si consolideranno relazioni importanti con una realtà economicamente formidabile e dalla crescita esplosiva come quella della Cina, stringendo con loro nuovi patti d’amicizia, portatori di nuove possibilità di sviluppo culturale e economico valorizzando così il nostro territorio.

7.1.4. EXPO 2015

L’Amministrazione Comunale sta predisponendo una articolata serie di iniziative per poter attrarre verso il nostro territorio una parte del grande flusso turistico diretto ad EXPO 2015. 

Le iniziative che si stanno creando, hanno sia natura di autonoma formulazione di progetti, sia di coordinamento delle iniziative proposte dalle categorie economiche locali, sia di integrazione strategica con le azioni previste dagli altri territori potenzialmente interessati dal flusso turistico legato ad EXPO.

Nella fattispecie l’Amministrazione opererà in costante contatto con l’Assessorato Regionale alla Cultura – organo cui è deputato il compito di coordinare le iniziative legate ad EXPO per il Piemonte - e svolge funzioni di raccordo fra il livello di pianificazione regionale e le singole iniziative proposte dalle locali associazioni di categoria del turismo, del commercio, dell’agricoltura e dell’artigianato.     

Al fine inoltre di sviluppare strategie di marketing e valorizzazione del territorio in prospettiva di EXPO 2015 il Comune ha aderito al Comitato Promotore della Strada del  Riso Vercellese di qualità, iniziativa coordinata dalla Provincia di Vercelli e volta a coinvolgere i principali operatori locali in campo di turismo, agricoltura, cultura, enogastronomia, promozione del territorio.

Come già sopra accennato l’Amministrazione accanto ai propri compiti di coordinamento delle iniziative locali svolge un attività di programmazione più generale attuata presso il Tavolo di Quadrante che vede come partecipanti anche le Amministrazioni delle provincie di Novara, VCO e Biella.

7.2  Al lavoro per …. Lo sport

7.2.1 Sport

Vercelli ha un legame profondo con la pratica sportiva, costruito nel tempo con successi a livello olimpionico, con la conquista di titoli nazionali titoli nazionali in più discipline. E’ un connubio che occorre potenziare, su cui investire, facendo sì che sia un veicolo di promozione della città e un mezzo per l’ innalzamento della qualità della vita e della coesione sociale. In questo contesto si migliorerà la possibilità di praticare sport di base e agonistico favorendo una maggiore disponibilità degli spazi e degli impianti, agendo sulle strutture già esistenti per migliorarne la fruibilità con interventi sia di tipo gestionale, sia di tipo manutentivo.

In quest’ottica l’amministrazione porrà un particolare impegno e attenzione alla  promozione dello sport per tutte le fasce generazionali, senza discriminazione di genere e per tutte le fasce sociali, incluse quelle più svantaggiate. Lo sport che si vuol delineare per la città nei prossimi cinque anni sarà a 360°, garantendo pari dignità per ogni disciplina sportiva.

L’assunto teorico iniziale, per cui la pratica sportiva va nella direzione del miglioramento della qualità urbana nel senso dei servizi offerti e come forte fattore di integrazione sociale, comporta per l’Amministrazione un forte impegno nell’attenzione all’accesso agli impianti per le fasce deboli.

Verranno realizzati interventi di riqualificazione strutturale in alcune aree della città, quali l’ex colonia elioterapica, per la quale chiederemo alla proprietà regionale la gestione; l’area sportiva del rione Concordia che ha come epicentro il campo Azzurri d’Italia.

Opereremo una  Revisione e razionalizzazione puntuale dei criteri di concessione/affidamento degli impianti sportivi comunali.

Per le opere di razionalizzazione e riqualificazione degli impianti esistenti, si dovrà prevedere la ricerca di sponsorizzazioni, sia di grandi operatori economici nel settore sportivo anche offrendo loro facilitazioni sul territorio,  sia delle istituzioni pubbliche quali CONI, Regione Piemonte, Europa.

Istituiremo la consulta dello sport con i rappresentanti delle principali società ed enti di promozione sportiva al fine di rendere il più partecipata possibile ogni decisione.

Valorizzazione degli eventi sportivi e competizioni tradizionalmente radicati su territorio, implementazione con nuovi eventi sportivi ad ampia partecipazione di pubblico e atleti.

Per quanto concerne l’attività natatoria si porranno in essere azioni di potenziamento e riqualificazione  degli impianti attualmente esistenti.
azioni:
· Riqualificazione e ristrutturazione degli impianti sportivi esistenti, ottimizzazione della manutenzione e efficientamento termodinamico.

· Riqualificazione riferita all’abbattimento delle barriere architettoniche dei principali impianti sportivi comunali.

· Promozione di eventi internazionali come veicolo di lancio turistico, con particolare riferimento all’EXPO 2015.

· Istituzione di albo di principali sponsor sportivi della provincia di Vercelli aventi interesse nella promozione di eventi sportivi (fund raising)

· Creazione dell’albo d’oro delle società sportive vercellesi, con inserimento ed aggiornamento annuale dei risultati sportivi conseguiti dagli atleti.

· Creazione e organizzazione  di un evento annuale denominato “summer game” sulle principali piazze cittadine, una finestra di promozione sportiva di alto richiamo turistico. 

· Ricostruzione di realtà sportive propedeutiche agli sport cosiddetti di montagna, tra i quali avranno una particolare corsia preferenziale presciistica e palestra di roccia.

· Sostegno alle attività di ginnastica dolce per la III età, coniugati a progetti di diffusione di corrette pratiche alimentari.

· Promozione delle discipline sportive dedicate all’infanzia, ovvero comprendenti la fascia d’età tra i tre e i sette anni, che favoriscono la coesione sociale tra gruppi di pari.

Capitolo 8  -  Diritti e Cittadinanza
8.1 Una città inclusiva e sicura
8.1.1 Promuovere la cultura della Legalità.

La cultura della legalità deve diffondersi all’esterno e all’interno dell’Amministrazione, le normative di recente emanazione che hanno determinato l’obbligo per ogni P.A. di elaborare un Piano di Prevenzione alla corruzione sono un segnale forte di un’esigenza ormai indifferibile.

Occorre valorizzare i risultati delle azioni poste in essere in adempimento alla normativa riscontrandone le conseguenze vantaggiose.

In primo luogo si consolida la fiducia nell’istituzione comunale favorendo i processi  di governance si facilita il rapporto con la cittadinanza.
Le azioni di promozione della legalità possono infine  favorire una partecipazione virtuosa da parte dei cittadini, delle imprese e delle associazioni di categoria nel riconoscimento del pagamento delle tariffe e dei contributi dovuti al Comune, consentendo in tal modo una politica di sviluppo dei servizi e di incentivo all’economia locale.

azioni:   
· aggiornamento, attuazione e monitoraggio del Piano Triennale di Prevenzione della   Corruzione e del  Piano Triennale della Trasparenza.

costi:     
· formazione personale e organizzazione eventi in materia di legalità

benefici:  
· partecipazione equitativa e solidale nell’ambito della contribuzione, nonché recupero dei   tributi nei casi di elusione dei tributi comunali.
8.1.2 Partecipazione democratica

La democrazia rappresentativa è un ideale fondativo degli Stati moderni ed è riconosciuta come una condizione essenziale per affermare il diritto di partecipazione dei cittadini dal Trattato dell’Unione europea, dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, dalla Costituzione italiana. Lo sviluppo della democrazia partecipativa è coerente con gli ideali fondativi della Repubblica, promuove una maggiore ed effettiva inclusione dei cittadini e delle loro organizzazioni nei processi decisionali di competenza delle istituzioni elettive, rafforza la democrazia.

Ci proponiamo i seguenti obiettivi:

a) incrementare la qualità democratica delle scelte della Giunta per quanto di propria competenza;

b) creare maggiore coesione sociale governando la conflittualità, facilitando l’individuazione di obiettivi e mezzi condivisi tra gli attori territoriali: amministrazioni pubbliche, istituti pubblici, associazioni di rappresentanza economica e culturale, imprese, famiglie e cittadini;

c) operare per elevare la qualità delle risorse immateriali quali la fiducia collettiva, il sapere contestuale e le competenze di coordinamento attivabili soltanto con il confronto critico costruttivo, costante e inclusivo di tutti gli attori territoriali destinatari delle decisioni pubbliche;

d) ridurre i tempi e i costi amministrativi dei procedimenti decisionali, attivando modalità operative condivise per ridurre possibili ostacoli e ritardi;

e) valorizzare le competenze diffuse nella società, promuovere la parità di genere, l’inclusione dei soggetti deboli e gli interessi sottorappresentati e in generale un maggior impegno diffuso verso le scelte riguardanti la propria comunità locale e regionale;

f) attuare il principio costituzionale (articolo 118) della sussidiarietà che afferma l’importanza dell’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, nell’ambito e nelle forme stabilite dalla legge;

g) favorire e regolare la partecipazione delle persone, singole o associate affinché da soggetti amministrati diventino soggetti attivi, alleati delle istituzioni nel prendersi cura dei beni comuni quali il territorio, l’ambiente, la sicurezza, la legalità, la salute, l’istruzione, i servizi pubblici, la regolazione del mercato, le infrastrutture;

h) favorire la qualificazione della Pubblica Amministrazione e dei suoi operatori, anche mediante apposite iniziative di formazione al fine di rinnovare la cultura, le modalità di relazione e la capacità di percezione delle istituzioni pubbliche nel rapporto con i cittadini, singoli e associati;

i) garantire la pluralità e la qualità dei modelli partecipativi e la flessibilità nella loro adozione;

l) favorire, oltre la mera comunicazione istituzionale, l’evoluzione della comunicazione pubblica, anche per una piena affermazione del diritto alla trasparenza e alla cittadinanza attiva;

L’Amministrazione Comunale opera per favorire la partecipazione ma, comunque, gli strumenti di partecipazione e la loro applicazione in nessun caso possono incidere sui tempi prestabiliti dalla legge per la conclusione dei procedimenti amministrativi.

azioni :

· Comunicazione istituzionale

· Incontri e riunioni con gli esponenti della società civile

costi :

· Formazione del personale

benefici:

· Consolidamento del diritto di partecipazione dei cittadini

Capitolo 9   -  Le risorse
9.1.1 Politiche fiscali

Vista la complicata situazione economica che sta colpendo duramente le famiglie e le attività economiche italiane, è necessario attuare una politica fiscale che abbia il coraggio di puntare in modo netto sulla progressiva riduzione della pressione fiscale e sulla semplificazione del rapporto tra Comune e contribuente.

Sarà potenziata la lotta all'evasione e all'elusione fiscale con l'uso di strumenti informatici in grado di elaborare il crescente numero di banche dati disponibili.

Le risorse così ottenute saranno destinate principalmente al sostegno dei cittadini che stanno subendo gli effetti più duri della crisi. La perequazione passerà attraverso la rimodulazione delle detrazioni, l'aumento delle soglie di esenzione e l'abbassamento delle aliquote.

Semplificare il rapporto tra Comune e contribuente attraverso l'uso degli strumenti informatici e delle banche dati, raggiunge il duplice scopo di ridurre i costi della macchina comunale e di rendere più semplice la vita del cittadino."
9.1.2 Amministrazione e Aziende Partecipate

La realizzazione di un programma di governo dipende dalle risorse di cui si dispone. L’attuale situazione della finanza locale, condizionata di una ipertrofica produzione normativa, di pesanti tagli ai trasferimenti e di stringenti vincoli di spesa, non favorisce l’operatività delle realtà locali.

In tale contesto occorre investire in un processo di modernizzazione, riqualificazione e riorganizzazione delle strutture amministrative, continuare con determinazione la razionalizzazione ed ottimizzazione dei costi, rafforzando il raccordo tra programmazione, gestione e controllo delle strutture comunali, funzionale al perseguimento degli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità.

Particolare attenzione dovrà essere riservata all’erogazione e gestione dei servizi a valenza industriale  ai fini delle valutazioni a supporto del processo di esternalizzazione dei medesimi. 

In tale processo sarà di fondamentale importanza il ruolo che dovranno giocare le società partecipate dal Comune, superando la logica di stampo puramente aziendalistico per rafforzare il proprio impegno per lo sviluppo del territorio, interpretandone le peculiarità socio-economiche e cogliendo nuove opportunità di crescita nei propri mercati di riferimento.
Il Gruppo Atena Spa opera nei servizi energetici, idrici ed ambientali del Comune di Vercelli ed in alcuni Comuni limitrofi, attraverso Atena in qualità di gestore e di Atena Trading Srl, società interamente partecipata alla quale sono state conferite, dal 01 aprile 2003, le attività commerciali a rete. Atena Patrimonio spa è proprietaria delle reti di distribuzione di energia elettrica e del gas, di una parte del ciclo integrato nonché di un impianto di termovalorizzazione. L’operazione di fusione tra le due società partecipate dal Comune di Vercelli consente in termini operativi una riduzione dei costi riferibili in particolare alla gestione amministrativa della società incorporata, minori costi per la gestione dei Consigli di Amministrazione e dei relativi collegi Sindacali, la centralizzazione delle decisioni operative attualmente allocate su due strutture di governance indipendenti, nonché una gestione più “razionale” del personale. In termini finanziari, l’operazione concentra le risorse generate dalla gestione dei servizi pubblici su un unico soggetto. L’operazione di fusione potrebbe altresì comportare per i soci i seguenti vantaggi: - possibile maggior dividendo, atteso l’aumento della redditività aziendale sulla base del business plan, - concentrazione delle quote di partecipazione in unica entità con maggiore valorizzazione delle stesse.
In materia di risorse, risultano centrali  due temi:

· l’efficientamento delle risorse utilizzate dall’Amministrazione e dalle Aziende Partecipate, attraverso la realizzazione di efficaci controlli interni e l’attuazione del controllo di gestione, che consente, altresì, di fornire informazioni  complete all’organo di governo sui risultati della propria azione, nonché ai cittadini che ne potranno  valutare l’attività;

· orientamento delle risorse impiegate dall’Amministrazione e dalle Società Partecipate per servizi qualificati funzionali alla comunità locale e per lo sviluppo del territorio, a partire dal controllo di gestione delle risorse impiegate. 

Questi temi necessitano di un’organizzazione dell’attività dei controlli che riverberi nel processo di modernizzazione, riqualificazione e riorganizzazione della struttura comunale, laddove si individuino spazi di innovazione, o quanto meno, di semplificazione e di de-burocratizzazione.

Il controllo di gestione sulle Società Partecipate, in vigore per Legge dal 2015, si sposa con l’intento di sviluppare un ruolo del Comune di supporto ai piani industriali delle Società Partecipate ATENA Patrimonio e ATENA Spa al fine di consentire nuove opportunità di sviluppo. Per l’Azienda Farmaceutica Municipalizzata, il controllo di gestione  potrà consentire l’ottimizzazione e finalizzazione delle risorse impiegate negli scopi statutari e di bilancio.

azioni: 

· messa a sistema dei controlli interni e dei controlli di  gestione
· Progetto di fusione Atena Spa e Atena Patrimonio Spa: al nuovo Consiglio di Amministrazione di Atena Spa sarà dato mandato  di verificare e attualizzare le valutazioni fatte in passato. 

costi: 

· formazione personale interno, coadiuvate da risorse professionali specifiche, software dedicati
benefici: 

· i benefici potranno essere misurati nel medio periodo, individuando i seguenti ambiti di misurazione:

- rafforzamento della governance;
- utilizzo delle risorse disponibili in modo efficace rispetto agli obiettivi di governo;

- informazione dei risultati dell’azione di governo;

- orientamento delle risorse impiegate  per la realizzazione di azioni di sviluppo

9.2 Al lavoro per  … modernizzare la Pubblica Amministrazione
9.2.1 Ridurre il numero degli assessori e limare i costi della politica.

Una significativa riduzione dei costi, al di la’ della riduzione gia’ effettuata dal Sindaco nel contenimento del numero degli assessori che e’ passato dai precedenti 10 a 6 potrà avvenire grazie all’utilizzo del canale telematico per le comunicazioni inviate e ricevute dagli Amministratori Comunali: le convocazioni delle sedute del Consiglio Comunale e della Giunta avverranno tramite invio del messaggio con la casella di posta elettronica certificata del Comune agli indirizzi mail dichiarati dagli amministratori. Al fine di garantire le modalità di consegna delle comunicazioni, gli Uffici di Segreteria hanno dato disponibilità nel seguire gli amministratori nella richiesta di configurazione ed attivazione della Casella di posta elettronica certificata, per ogni amministratore, presso Poste Italiane spa.
Analogamente al suddetto processo di dematerializzazione, si è provveduto a depositare nell’area riservata del sito comunale (accessibile con credenziali informatiche) del materiale deliberativo in discussione per ogni seduta del Consiglio. Pertanto, contemporaneamente all’avviso di convocazione del Consiglio medesimo, i consiglieri comunali hanno la possibilità di consultare il materiale deliberativo da qualunque postazione internet. Il risparmio in tal caso è dato dalla drastica riduzione della carta utilizzata in precedenza.

azioni : 

· monitoraggio dell’utilizzo dell’area riservata da parte degli amministratori, con conseguente possibilità di miglioramento della tempistica della pubblicazione dei materiali.
costi: 

· ulteriore formazione del personale al fine di garantire la possibilità di gestione dell’area riservata ad un maggior numero di funzionari.

benefici:

· la quantificazione dell’entità dei risparmi sarà documentabile progressivamente nel corso di ciascun anno, con riferimenti ai sotto indicati parametri:

- riduzione della carta utilizzata

- riduzione spese postali

- riduzione dell’impiego delle risorse addette alla notificazione
9.3  Al lavoro per … trasparenza e partecipazione

 9.3.1 Potenziamento dei servizi on line e attuazione del Codice dell’Amministrazione Digitale.

La concreta possibilità, per i cittadini e per le imprese, di poter accedere ai servizi offerti dal Comune, nonché la possibilità di verificare a distanza lo stato di svolgimento delle pratiche di proprio interesse. Tale attività è esito conseguente e necessario al suddetto processo di digitalizzazione integrale: solo una effettiva e completa digitalizzazione dei procedimenti amministrativi consentirà la possibilità di modulare i software adottati al fine di concedere l’accesso agli utenti esterni.

Al fine di adempiere alla normativa dettata dal C.A.D. (D.lgs. n 82 del 2005), è necessario imprimere un’ulteriore svolta circa l’impiego delle tecnologie digitali nell’Amministrazione. Obiettivo finale è la possibilità di gestire ogni procedimento amministrativo in ambiente esclusivamente digitale, senza ricorrere ad inutili, nonché dispendiose, duplicazioni in ambiente analogico/cartaceo. L’obiettivo primario e fondamentale di attività è la completa digitalizzazione di ogni attività amministrativa; grazie a tale operazioni saranno possibili risparmi in termini di carta, e di utilizzo in termini di personale. 

Il raggiungimento di tale scopo verrà garantito dall’attivazione di un gruppo di lavoro intersettoriale dedicato alla completa digitalizzazione, in grado di fornire per ogni procedimento le osservazioni e le linee guida da impartire alle software house di volta in volta individuate. In particolare il focus di questo gruppo riguarderà gli strumenti oggetto della azioni previste nel corso della consiliatura.
azioni:

· completamento delle azioni poste in essere per la piena attuazione del CAD finalizzato anche e soprattutto sul riconoscimento del diritto di cittadini ed imprese a richiedere ed ottenere l’uso delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni e nell’accesso all’amministrazione comunale. 

· programmazione degli interventi necessari per il potenziamento dei servizi on-line e della resa telematica delle procedure al fine di consentire ai fruitori il migliore utilizzo digitale dei servizi stessi da qualsiasi postazione e a qualsiasi orario, superando la rigidità, imposta dalla riduzione delle risorse e dal contenimento delle spese di personale, dell’apertura degli sportelli al pubblico. 

· realizzazione in streaming delle sedute del consiglio comunale, quale forma di massima partecipazione dei cittadini e non solo alle discussioni politiche nelle scelte dell’Amministrazione per la città.

· firma digitale: implementazione ulteriore della diffusione tra i funzionari dei dispositivi di firma digitale per consentire lo svolgimento dei procedimenti amministrativi in modalità telematica, garantendo la possibilità pertanto di comunicare l’esito delle istruttorie documentali agli istanti tramite il solo canale della posta elettronica certificata;

· conservazione sostitutiva dei documenti: i documenti formati dal Comune di Vercelli in modalità informatica, e resi validi dall’apposizione della firma digitale, verranno conservati unicamente in ambiente digitale, senza ricorrere all’ulteriore acquisizione e manutenzione di ambienti dedicati ad archivio cartaceo tradizionale;

· fatturazione elettronica: ricezione e gestione delle fatture in ambientale digitalizzato, garantendo ai fornitori del Comune la possibilità di un più rapido pagamento delle stesse, nonché da parte degli Uffici competenti una maggiore efficienza nella gestione della fase liquidativa.
· pubblicazione, anche on-line per un veloce accesso e una facile fruizione, delle liste dei fornitori e del dettaglio di fatture e parcelle.

· pubblicazione regolare (almeno semestrale) di un rendiconto dettagliato delle spese, redatto in maniera chiara e comprensibile da tutti. In tale occasione il rendiconto sarà commentato in una conferenza stampa aperta ai media e ai cittadini.

costi:  
· per garantire il raggiungimento dei suddetti obiettivi, è indispensabile procedere secondo le seguenti linee di investimento:

· implementazione ed aggiornamento degli applicativi utilizzati dagli Uffici, per rendere l’operato dell’Amministrazione conforme alla variegata e complessa normativa di riferimento, nonché garantire l’efficacia e l’economicità della gestione dei procedimenti;

· sarà cura dell’Amministrazione promuovere frequenti corsi di aggiornamento del personale interno su tali tematiche al fine di rendere aderente ed immediato il recepimento delle novità legislative, e le relative applicazioni pratiche, nel lavoro quotidiano.
benefici: 
· questi sono derivanti dall’implementazione dei servizi comunali on line e sono   apprezzabili in notevoli risparmi di tempo (eliminazione tempi di spostamento tra abitazione e uffici, azzeramento tempi di attesa etc…) da parte di cittadini ed imprese.
9.3.2 Promuovere procedure deliberative mediante partecipazione dei cittadini.

Nell’ambito dell’indirizzo programmatico di sviluppo e attuazione dell’Amministrazione Digitale, nonché di creazione della Smart City in Vercelli, è indispensabile provvedere alla revisione dell’attuale comparto dei Regolamenti comunali attualmente vigenti, al fine di provvedere ad una loro attualizzazione in rapporto all’ambiente digitale che si sta creando.

Le azioni che verranno sviluppate in tal senso prevedranno una fase di ascolto rivolta sia internamente all’Amministrazione, vagliando le proposte indicate dagli Uffici, nonché una fase di ascolto e confronto con associazioni di categoria e di cittadini. A tal proposito verrà dato corso ad una fase di studio e progettazione per avviare, attraverso forum telematici e chat, la facoltà per i cittadini di avere un dialogo diretto e permettere loro di presentare segnalazioni, suggerimenti e proposte per migliorare e rendere più efficace l’azione dell’Amministrazione.
9.3.3 Stabilire un giorno fisso di ricevimento dei cittadini da parte  del Sindaco.

Il servizio di segreteria organi istituzionali realizza la miglior flessibilità delle risorse  assegnate  per conciliare le esigenze dei cittadini di interlocuzione con il Sindaco e gli Assessori e la complessità degli impegni  istituzionali ed amministrativi degli stessi. Tale attività potrà implementarsi nel prosieguo del mandato mediante l’utilizzo di strumentazioni informatiche quali social network o dispositivi telematici di contatto immediato con il cittadino.
9.3.4 Fare meglio con meno e superare l’appiattimento di bilancio sulla spesa storica.
L’imperativo e’  d’obbligo in relazione alla scarsità di risorse ma si devono mantenere i livelli di servizi e di qualità nelle prestazioni offerte ai cittadini.

La riduzione del personale e’ solo un aspetto della sfida richiesta e deve essere tale da non condizionare le possibilità propositive ed operative della struttura;  occorre anche tenere in considerazione che una parte di personale vada garantita là dove il blocco di “turn over” riverberi negativamente  nell’operatività dei servizi resi in alcuni settori particolarmente di supporto alle esigenze della  cittadinanza  (Vigili urbani, Servizi sociali, ecc.).

In tal senso si pone la necessità di un adeguamento della organizzazione della struttura dell’Ente attraverso una differente allocazione e ridistribuzione delle funzioni tra i Settori ed attraverso una nuova mappatura dei servizi al fine di rendere più rispondente alle nuove esigenze previste nel programma di mandato la funzionalità dei servizi resi all’utenza e costruire sempre più una pubblica amministrazione maggiormente digitale. La riorganizzazione funzionale, anche attraverso una differente redistribuzione delle competenze funzionali  e del personale, consente anche una razionalizzazione della spesa complessivamente considerata.
Le soluzioni potranno essere indirizzate anche alla valorizzazione di attività di volontariato o al convenzionamento con altri enti per l’utilizzo di risorse non retribuite.

Se il contenimento della spesa risulta essere opportuno occorre intervenire con una pesante progettualità volta al reperimento di finanziamenti esterni per non comprimere il sistema e creare quegli aspetti di sviluppo necessari all’attuazione degli obiettivi posti in essere. Tale progettualità potrà essere sostenuta dalle risorse  presenti in organico debitamente formate ed incentivate, oltre alle  opportunità che potranno presentarsi ai vari livelli istituzionali. Saranno possibili anche sinergie con gli attori presenti sul territorio quali Fondazioni, Musei, Associazioni culturali, Università ed Istituzioni Scolastiche.
Sul versante degli appalti un’attenta revisione dei capitolati prestazionali può determinare sensibili vantaggi : le necessità dei singoli servizi possono essere adeguate ai mutamenti intervenuti nel tempo ed in relazione alle contingenze per ottenere un’ottimizzazione delle richieste prestazionali ed un conseguente risparmio di spesa.

Alcune disposizioni normative perseguono finalità di risparmio cercando di intervenire su contratti in essere con conseguente rischi di contenziosi inevitabili, meglio  mirare in alternativa ad appalti più ridotti nel tempo o flessibili in grado di ottenere maggiore convenienza correlata alle effettive necessità.

Esempi non secondari che potranno costituire sensibili economie e nel contempo un miglioramento del servizio, soprattutto perché affrontati su più ampia scala saranno il nuovo appalto di Trasporto Pubblico locale ed una necessaria revisione del contratto in essere per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani.

azioni: 
· attivare progettazioni per il reperimento di fondi esterni partecipando alle call europee e nazionali

· ridefinizione della macrostruttura 

· rivisitazione dell’assegnazione delle risorse interne ai settori 

· identificazione di specifici obiettivi dirigenziali 

· impiego di personale condannato a lavori di pubblica utilità

· acquisizione veicoli confiscati per attività d’istituto

· convenzioni con il volontariato

· revisione dei contratti in essere di durata pluriennale

· adesione ad appalti di quadrante 

· revisione di capitolati prestazionali
costi:
· acquisto di Software dedicati
· formazione  continua del personale, 
· bilancio delle competenze 
· acquisizione di prestazioni professionali  
benefici:
· recupero di risorse umane ai servizi operativi

· maggiore integrazione tecnologica

· maggiore competenza del personale

· maggiore presenza sul territorio e a contatto con il pubblico 
· economie di scala
· coesione ed integrazione territoriale
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